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IT
1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di

istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e con-

segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacità fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perchè fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.
ATLAS D 30 K 100 è un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di
acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia è costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio sovrapposti ad un bollitore per l’acqua calda sanitaria ad accumulo ra-
pido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di
controllo è a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalità avanzate di termo-
regolazione.
2.2 Pannello comandi
Pannello

fig. 1  - Pannello di controllo
Legenda pannello
1 = Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 = Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 = Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 = Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 = Display
6 = Tasto selezione modalità Estate / Inverno
7 = Tasto selezione modalità Economy / Comfort
8 = Tasto Ripristino
9 = Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menù "Temperatura Scorrevole"

11 = Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria
13 = Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15 = Indicazione modalità Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19 = Indicazione bruciatore acceso
20 = Indicazione funzionamento antigelo
21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento
22 = Indicazione Anomalia
23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento
24 = Simbolo riscaldamento
25 = Indicazione funzionamento riscaldamento
26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalità Estate
Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento
La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) è indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).
Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario (Comfort)
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) è indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)
Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Esclusione bollitore (economy)
Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore può essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sarà erogazione di acqua calda sanitaria.
Quando il riscaldamento del bollitore è attivo (impostazione di default), sul display è at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando è disinserito, sul display è
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)
Il bollitore può essere disattivato dall'utente (modalità ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).
2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo l’acqua sanitaria e intro-
durre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.
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Accensione caldaia
• Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
• Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia
• Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato

aria dall'impianto riscaldamento.
• Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-

da.
• Scomparsa la scritta FH, la caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni

qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamen-
te.
È disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-
lo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7
La caldaia sarà immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia erogherà solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalità Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.
Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

fig. 9

Regolazione temperatura sanitario
Agire sui tasti sanitario  (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.
Temperatura scorrevole
Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) è visualizzata l’attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalità, la temperatura dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.
Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento  (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.
La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’utente per il miglioramento
del comfort.
Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata l’attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed è possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).
Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione
Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalità regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unità e verificare il risultato in ambiente.

fig. 13 - Curve di compensazione

fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), è visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attiverà l'anomalia F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

A
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attiverà il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
l’esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
più bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.Il
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attività di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall’impianto.

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenu-
to responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto
per rimuovere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

B
Installare sull’ingresso acqua fredda sanitaria la valvola di ritegno e sicurezza
fornita a corredo della caldaia.

Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). È comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell’impianto.

B
Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
La caldaia è equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non è attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
3.4 Collegamento bruciatore
Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, può essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonchè della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando Remoto 
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita-
rio

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando Remoto 
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalità Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello 
caldaia, è disabilitato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalità Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, è possibile selezionare una delle due modalità.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a 
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorità la Temperatura Scorrevole  della 
scheda caldaia.
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3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costrut-
tore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm più lungo degli altri.

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 16 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria
L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioè alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
FERROLI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Attivazione modalità TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalità TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.
Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 17 - Modalità TEST
Per disattivare la modalità TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalità TEST si disabilità comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione bruciatore
Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. I bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.
4.2 Messa in servizio

B
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
• Verificare la tenuta dell’impianto combustibile.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull’impianto. 

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto
di terra

• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-

mente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.
• Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.
• Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli

appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.
• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-

nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
• Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-

tazione e ritorno del combustibile.
• Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.
• Rilevare il corretto consumo di combustibile
• Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,

sul disco di turbolenza.
• Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-

tuare un'analisi della combustione verificando:
- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
l’eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

• Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• Verificare l’anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia può essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia
1. Togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia.
2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.
3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.
4. Pulire l’interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-

volo o con aria compressa.
5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.
Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
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4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte è necessario risolvere l’anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali

fig. 18 - Dimensionale, attacchi e componenti principali

Codice
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione

A01
Blocco del bruciatore
(IL RESET AVVIENE 
SOLO SUL BRUCIA-
TORE)

Vedere il manuale del bru-
ciatore

A02 Anomalia parametri 
scheda

Errata impostazione para-
metro scheda

Verificare ed eventualmente modificare il 
parametro scheda

A03 Intervento protezione 
sovra-temperatura

Sensore riscaldamento dan-
neggiato

Controllare il corretto posizionamento e fun-
zionamento del sensore di riscaldamento

Mancanza di circolazione 
d’acqua nell’impianto Verificare il circolatore

Presenza aria nell’impianto Sfiatare l’impianto

A04 Anomalia parametri 
scheda

Errata impostazione para-
metro scheda

Verificare ed eventualmente modificare il 
parametro scheda

F07 Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato Verificare il cablaggio

F09 Anomalia parametri 
scheda

Errata impostazione para-
metro scheda

Verificare ed eventualmente modificare il 
parametro scheda

F10 Anomalia sensore di 
mandata 1

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F11 Anomalia sensore sani-
tario

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F12 Anomalia parametri 
scheda

Errata impostazione para-
metro scheda

Verificare ed eventualmente modificare il 
parametro scheda

F13 Anomalia cablaggio Connettore X12 non colle-
gato Verificare il cablaggio

F14 Anomalia sensore di 
mandata 2

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F16 Anomalia parametri 
scheda

Errata impostazione para-
metro scheda

Verificare ed eventualmente modificare il 
parametro scheda

F34 Tensione di alimenta-
zione inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F35 Frequenza di rete ano-
mala Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F37 Pressione acqua 
impianto non corretta

Pressione troppo bassa Caricare impianto
Sensore danneggiato Verificare il sensore

F39 Anomalia sonda esterna

Sonda danneggiata o corto 
circuito cablaggio Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Sonda scollegata dopo aver 
attivato la temperatura scor-
revole

Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la 
temperatura scorrevole

F40 Pressione acqua 
impianto non corretta Pressione troppo alta

Verificare l’impianto
Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione

A41 Posizionamento sensori Sensore mandata non inse-
rito nel corpo caldaia

Controllare il corretto posizionamento e fun-
zionamento del sensore di riscaldamento

F42 Anomalia sensore riscal-
damento Sensore danneggiato Sostituire il sensore

F47
Anomalia sensore di 
pressione acqua 
impianto

Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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A Valvola di sicurezza e antiritorno
10 Mandata impianto 3/4”
11 Ritorno impianto 1”
14 Valvola di sicurezza riscaldamento
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
56 Vaso espansione
97 Anodo di magnesio
130 Circolatore bollitore
143 Termostato regolazione Bollitore
178 Bulbo termometro bollitore
180 Bollitore
192 Ricircolo
209 Mandata bollitore 3/4”
210 Ritorno bollitore 3/4”
233 Rubinetto scarico bollitore
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
292 Foro attacco bruciatore
293 Flangia di ispezione bollitore
294 Sensore di pressione impianto riscaldamento
5.2 Perdita di carico
Perdita di carico/Prevalenza circolatori

fig. 19 - Perdite di carico

5.3 Tabella dati tecnici
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Dato Unità Valore
Modello ATLAS D 30 K 100
Numero elementi n° 3
Portata termica max kW 32.2 (Q)
Portata termica min kW 16.9 (Q)
Potenza termica max riscaldamento kW 30 (P)
Potenza termica min riscaldamento kW 16 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0
Rendimento 30% % 94.6
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC

Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 95 tmax
Contenuto acqua riscaldamento l. 21
Capacità vaso di espansione riscaldamento l. 10
Pressione precarica vaso di espansione riscalda-
mento

bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1
Contenuto acqua sanitario l. 100
Capacità vaso di espansione sanitario l. 4
Portata sanitaria Dt 30°C  l/10 min 220
Portata sanitaria Dt 30°C  l/h 800
Grado protezione IP X0D
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50
Potenza elettrica assorbita W 90
Potenza elettrica assorbita sanitario W 80
Peso a vuoto Kg 219
Lunghezza camera di combustione mm 350
Diametro camera di combustione mm 300
Perdita di carico lato fumi mbar 0.22
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5.4 Schema elettrico

fig. 20 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termoststo ambiente (opzionale)
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando remoto (opzionale)
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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ES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle

este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

• La instalación y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
híbe manipular los dispositivos de regulación precintados.

• La instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar daños materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
daños causados por errores de instalación o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo
de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar únicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitución de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

• Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
ñado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los niños.

• El equipo no debe ser utilizado por niños ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades físicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

• Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del

equipo. Dicha representación puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
Apreciado Cliente,
Le agradecemos haber elegido una caldera FERROLI de avanzado diseño y tecnología
de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamen-
te el presente manual, ya que proporciona informaciones importantes sobre la seguridad
de instalación, el uso y el mantenimiento.
ATLAS D 30 K 100 es un generador térmico de alto rendimiento para la producción de
agua caliente sanitaria y para la calefacción, adecuado para funcionar con quemadores
presurizados de gas o gasóleo. El cuerpo de la caldera está formado por elementos de
fundición, ensamblados con biconos y tirantes de acero superpuestos a un calentador
para el agua caliente sanitaria de acumulación rápida, vitrificado y protegido contra la
corrosión por un ánodo de magnesio. El sistema de control es de microprocesador con
interfaz digital con funciones avanzadas de termorregulación.
2.2 Panel de mandos
Panel

fig. 1  - Panel de control
Leyenda del panel
1 = Tecla para disminuir la temperatura del ACS
2 = Tecla para aumentar la temperatura del ACS
3 = Tecla para disminuir la temperatura de calefacción
4 = Tecla para aumentar la temperatura de calefacción
5 = Pantalla
6 = Tecla de selección del modo Verano /Invierno
7 = Tecla de selección del modo Economy /Comfort
8 = Tecla de rearme (reset)
9 = Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menú "Temperatura adaptable"
11 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Símbolo de agua caliente sanitaria
13 = Indicación de funcionamiento en ACS
14 = Ajuste / temperatura de salida ACS
15 = Indicación de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia

(opcionales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicación de quemador encendido
20 = Indicación de funcionamiento antihielo
21 = Indicación de presión de la instalación de calefacción
22 = Indicación de anomalía
23 = Ajuste / temperatura de ida a calefacción
24 = Símbolo de calefacción
25 = Indicación de funcionamiento en calefacción
26 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-

facción
27 = Indicación de modo Verano
Indicación durante el funcionamiento
Calefacción
La demanda de calefacción (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del símbolo de aire caliente arriba del
símbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).
Las marcas de graduación de la calefacción (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefacción va alcanzando el valor programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria (Comfort)
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del símbolo del agua caliente debajo del símbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la función Comfort (15 -
fig. 1)
Las muescas de graduación del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

fig. 3
Exclusión del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador está activado (opción predeterminada), en el display aparece el
símbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si está desactivado, se visualiza el símbolo ECO (15
- fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentación eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentación eléctrica

B
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar daños causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefacción); o descargar sólo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalación de calefacción, según lo in-
dicado en la sec. 3.3.
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Encendido de la caldera
• Abrir las válvulas de interceptación combustible.
• Conectar la alimentación eléctrica al aparato.

fig. 5 - Encendido de la caldera
• Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que

identifica el ciclo de purga de aire de la instalación de calefacción.
• Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la versión del

software de la tarjeta.
• Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automáticamen-

te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
facción desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrónica permanece conectada.
Se inhabilitan la producción de agua sanitaria y la calefacción. El sistema antihielo per-
manece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondrá en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutación Verano / Invierno
Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el símbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sólo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulación de la temperatura de calefacción
Mediante las teclas  (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefacción
desde un mínimo de 30 °C hasta un máximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 9

Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas  (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un mínimo de 10 °C hasta un máximo de 65 °C.

fig. 10
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefacción a la temperatura de ida prefijada.
Regulación de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefacción en función de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.
Temperatura adaptable
Si está instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantánea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lación de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefacción se regula en función de las condiciones climáticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energía durante todo el
año. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefacción, de acuerdo con una curva de compensación determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefacción  (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura
máxima de ida a la instalación. Se aconseja definir el valor máximo para que la instala-
ción pueda regular la temperatura en todo el campo útil de funcionamiento.
La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalación. Más tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensación y desplazamiento de las curvas
Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sación (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 según la característica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulación con temperatura adaptable queda desactivada.

fig. 11 - Curva de compensación
Si se pulsan las teclas de la calefacción (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulación de
las curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

fig. 13 - Curvas de compensación

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensación
Ajustes del reloj programador a distancia

A
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan según lo indicado en la tabla 1.
Además, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presión de la instalación es inferior al mínimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalía F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalía presión insuficiente en la instalación

A
Una vez restablecida la presión correcta en la instalación, la caldera efectúa un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sión FH.

3. INSTALACIÓN
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
3.2 Lugar de instalación
La caldera debe ser instalada en un local específico, con aberturas de ventilación hacia
el exterior, según lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilación deben te-
ner el tamaño adecuado para el funcionamiento simultáneo de todos los aparatos. El
lugar de instalación debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volátiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tión. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta última pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstáculos.

3.3 Conexiones hidráulicas
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el
buen funcionamiento de la caldera, la instalación hidráulica tiene que estar dotada de
todos los accesorios necesarios. Se aconseja instalar válvulas de corte entre la caldera
y el circuito de calefacción para aislarlos entre sí cuando sea necesario.

B
La salida de la válvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresión en
el circuito hidráulico de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actúe la válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de
la caldera no se considerará responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para
eliminar los residuos o impurezas, que podrían comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la cap. 5 y los símbolos presentes
en el aparato.

B
Instalar en la entrada de agua fría sanitaria la válvula de retención y seguridad
que se suministra con la caldera.

Características del agua de la instalación
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegración en el sistema.

B
Se recomienda instalar manguitos electrolíticos en la entrada y la salida del
agua caliente sanitaria para evitar posibles procesos de corrosión en el acumu-
lador.

B
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fría a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradación prematura del ánodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacción cuando la tempera-
tura del agua de la instalación disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
ción de que el fabricante de dichos productos garantice que están indicados para este
uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni ningún otro componente o material
del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.
3.4 Conexión del quemador
El quemador de gasóleo o gas, de aire soplado para cámaras de combustión presuriza-
das, puede utilizarse si sus características de funcionamiento son adecuadas para las
dimensiones de la cámara de combustión de la caldera y su sobrepresión. La elección
del quemador debe efectuarse previamente según las instrucciones del fabricante, en
función del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, así
como también de la longitud de la cámara de combustión. Montar el quemador según
las instrucciones del fabricante.

Regulación de la temperatura de 
calefacción

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulación de la temperatura del 
agua sanitaria

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutación Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefacción desde el 
reloj programador a distancia.

Selección Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menú del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
ción, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera está inhabilitada.
Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a 
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condición, con la  
tecla 7  - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a 
otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la 
regulación con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.
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3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la red eléctrica

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuación de la insta-
lación de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales daños
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalación. También se ha de controlar
que la instalación eléctrica sea adecuada a la potencia máxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexión a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe.
El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipolar cuyos contactos
tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como máximo entre la
caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la línea eléctrica (LÍ-
NEA: cable marrón / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o
sustituya el cable de alimentación, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm más largo que los
demás.

B
El cable de alimentación del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se daña, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentación, utilizar sólo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con diámetro exterior de 8 mm como máximo.

Termostato de ambiente (opcional)

B
ATENCIÓN: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LI-
BRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTA-
TO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRÓNICA SE DAÑA IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentación de estos
dispositivos de sus contactos de interrupción. Conectarlos directamente a la red o a las
pilas, según el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la portezuela.

fig. 16 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conexión a la chimenea
El aparato debe ser conectado a una chimenea diseñada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosión. En los puntos de unión se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formación de
condensación.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulación, transformación, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuación deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.
FERROLI declina toda responsabilidad por daños materiales o personales derivados de
la manipulación del equipo por personas que no estén debidamente autorizadas.
4.1 Regulaciones
Activación del modo TEST
Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefacción ( 3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefacción o agua caliente sanitaria.
En la pantalla parpadean los símbolos de calefacción ( 24 - fig. 1) y ACS ( 12 - fig. 1).

fig. 17 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activación.
El modo TEST también se desactiva automáticamente al cabo de 15 minutos.
Regulación del quemador
El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cisión de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia mínima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal máxima de la cal-
dera.

4.2 Puesta en servicio

B
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de
todas las operaciones de mantenimiento que exigen desconectar la instalación
y después de toda intervención en los dispositivos de seguridad o componen-
tes de la caldera:

Antes de encender la caldera
• Abrir las válvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del combustible.
• Controlar la correcta precarga del vaso de expansión
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

la instalación; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalación. 

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento
• Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.
• Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del

agua.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el

funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda

al indicado en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.
• Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cámara del hu-

mo.
• Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse

con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.
• Verificar la correcta programación de los parámetros y efectuar los ajustes necesa-

rios (curva de compensación, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periódico
Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectúe una revisión anual a fin de:
• Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.
• Comprobar la eficacia de la tubería de salida de humos.
• Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-

no del combustible.
• Limpiar el filtro de la tubería de entrada de combustible.
• Comprobar que el consumo de combustible sea correcto
• Limpiar el cabezal de combustión en la zona de salida del combustible, en el disco

de turbulencia.
• Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar

un análisis de la combustión, verificando:
- Calibración de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

• Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstáculos y
no han de tener pérdidas

• El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos químicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

• Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que ser de 1 bar; en caso con-

trario, hay que restablecerla.
• La bomba de circulación no tiene que estar bloqueada.
• El vaso de expansión debe estar lleno.
• Controlar el ánodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

A
Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un paño suave y húmedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera
1. Interrumpir la alimentación eléctrica de la caldera.
2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.
3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.
4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuación de los humos

mediante una escobilla o aire comprimido.
5. Cerrar por último la puerta y fijarla con el respectivo pomo.
Para limpiar el quemador consúltense las instrucciones de la empresa fabricante.
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4.4 Solución de problemas
Diagnóstico
La caldera está dotada de un avanzado sistema de autodiagnóstico. Si se presenta una
anomalía en la caldera, la pantalla parpadea junto con el símbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y
se visualiza el código correspondiente.
Algunas anomalías (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si está instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalía indicada por los pilotos de
funcionamiento.
Las anomalías que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automáticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la
caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalías

5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

fig. 18 - Dimensiones, conexiones y componentes principales

Código
anomalía Anomalía Causa posible Solución

A01
Bloqueo del quemador
(EL REARME SE EFEC-
TÚA SOLO EN EL QUE-
MADOR)

Ver el manual del quemador

A02 Anomalía de los paráme-
tros de la tarjeta

Parámetro de la tarjeta mal 
configurado

Controlar el parámetro de la tarjeta y modifi-
carlo si corresponde

A03
Actuación de la protec-
ción contra sobretempe-
raturas

Sensor de calefacción ave-
riado

Controlar la posición y el funcionamiento del 
sensor de calefacción

No circula agua en la insta-
lación Controlar el circulador

Aire en la instalación Purgar de aire la instalación

A04 Anomalía de los paráme-
tros de la tarjeta

Parámetro de la tarjeta mal 
configurado

Controlar el parámetro de la tarjeta y modifi-
carlo si corresponde

F07 Anomalía del cableado Conector X5 desconectado Controlar el cableado

F09 Anomalía de los paráme-
tros de la tarjeta

Parámetro de la tarjeta mal 
configurado

Controlar el parámetro de la tarjeta y modifi-
carlo si corresponde

F10 Anomalía del sensor de 
ida 1

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F11 Anomalía del sensor de 
AS

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F12 Anomalía de los paráme-
tros de la tarjeta

Parámetro de la tarjeta mal 
configurado

Controlar el parámetro de la tarjeta y modifi-
carlo si corresponde

F13 Anomalía del cableado Conector X12 desconectado Controlar el cableado

F14 Anomalía del sensor de 
ida 2

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F16 Anomalía de los paráme-
tros de la tarjeta

Parámetro de la tarjeta mal 
configurado

Controlar el parámetro de la tarjeta y modifi-
carlo si corresponde

F34 Tensión de alimentación 
inferior a 170 V

Problemas en la red eléc-
trica Controlar la instalación eléctrica

F35 Frecuencia de red anó-
mala

Problemas en la red eléc-
trica Controlar la instalación eléctrica

F37 Presión incorrecta del 
agua de la instalación

Presión demasiado baja Cargar la instalación
Sensor averiado Controlar el sensor

F39 Anomalía de la sonda 
exterior

Sonda averiada o cableado 
en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el sensor

Sonda desconectada tras 
activar la temperatura adap-
table

Conectar la sonda exterior o desactivar la 
temperatura adaptable

F40 Presión incorrecta del 
agua de la instalación Presión demasiado alta

Controlar la instalación
Controlar la válvula de seguridad
Controlar el vaso de expansión

A41 Posición de los sensores
Sensor de ida no introdu-
cido en el cuerpo de la cal-
dera

Controlar la posición y el funcionamiento del 
sensor de calefacción

F42 Anomalía del sensor de 
calefacción Sensor averiado Cambiar el sensor

F47
Anomalía del sensor de 
presión de agua de la 
instalación

Cableado interrumpido Controlar el cableado
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A Válvula de seguridad y antirretorno
10 Ida a instalación 3/4”
11 Retorno desde instalación 1”
14 Válvula de seguridad del circuito de la calefacción
32 Bomba de circulación para calefacción
36 Purgador de aire automático
56 Vaso de expansión
97 Ánodo de magnesio
130 Bomba de circulación acumulador
143 Termostato del acumulador
178 Bulbo termómetro acumulador
180 Acumulador
192 Recirculación
209 Ida a acumulador 3/4”
210 Retorno desde acumulador 3/4”
233 Llave de descarga del acumulador
275 Llave de descarga de la calefacción
278 Sensor doble (Seguridad + Calefacción)
292 Orificio de fijación del quemador Ø 105
293 Brida de inspección del acumulador
294 Sensor de presión instalación de calefacción
5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga/carga hidrostática bombas

fig. 19 - Pérdidas de carga

5.3 Tabla de datos técnicos
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Dato Unidad Valor
Modelo ATLAS D 30 K 100
Número elementos n° 3
Capacidad térmica máx. kW 32.2 (Q)
Capacidad térmica mín. kW 16.9 (Q)
Potencia térmica máx. en calefacción kW 30 (P)
Potencia térmica mín. en calefacción kW 16 (P)
Rendimiento Pmáx (80-60 °C) % 93.0
Rendimiento 30% % 94.6
Clase de eficiencia según directiva 92/42 CE

Presión máxima de funcionamiento en calefacción bar 6 (PMS)
Presión mínima de funcionamiento en calefacción bar 0.8
Temperatura máxima de calefacción °C 95 tmax
Contenido de agua del circuito de calefacción l. 21
Capacidad vaso de expansión calefacción l. 10
Presión de precarga del vaso de expansión de la cale-
facción

bar 1

Presión máxima de funcionamiento en sanitario bar 9 (PMW)
Presión mínima de funcionamiento en sanitario bar 0.1
Contenido de agua del circuito sanitario l. 100
Capacidad vaso de expansión sanitario l. 4
Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C  l/10 min 220
Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C  l/h 800
Grado de protección IP X0D
Tensión de alimentación V/Hz 230/50
Potencia eléctrica absorbida W 90
Potencia eléctrica absorbida en sanitario W 80
Peso sin carga Kg 219
Longitud de la cámara de combustión mm 350
Diámetro de la cámara de combustión mm 300
Pérdida de carga lado humos mbar 0.22
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5.4 Esquema eléctrico

fig. 20 - Esquema eléctrico
32 Circulador calefacción
42 Sonda de temperatura AS
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Circulador del acumulador
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando a distancia (opcional)
211 Conector del quemador
246 Transductor de presión
278 Sensor doble (seguridad + calefacción)
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 CENTRO Tel.: 91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
 CENTRO – NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
 NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
 LEVANTE – CANARIAS Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
 NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
 CATALUÑA – BALEARES Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
 ANDALUCIA Tel.: 95 560 03 12 - Fax: 95 418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es

Certificado de garantia
Llene por favor la cupón unida

CERTIFIC
ADO

DE G
ARANTIA

C/. Alcalde Martín Cobos, s/n.

Polígono Industrial Villayuda. 09007 BURGOS

Teléfono 947 483 250 - Fax 947 480 194

Apartado 267. 09080 BURGOS

216
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5

216

Código SATSello / Firma de convalidación

CARACTERÍSTICAS DEL APARATO
Fecha de compra

Fecha de P. M.

co
d.
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49
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Para colocar por el s. a. t., e
l código de

barras contenido en la documentación del

producto.

Modelo

Código

N:° de Fabricación

DATOS DEL USUARIO

Domicilio

C. P.

Tel.

N.°

Localidad
Fax / Móvil

Prov.

DATOS DEL INSTALADOR

Domicilio

C. P.

Tel.

N.°

Localidad
Fax / Móvil

Prov.

te Pagina n° 1
a tipo CB da 60 gr.

Combustible

FACSIMILE

FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de 
garantía en la venta de Bienes de Consumo.

El período de garantía de dos años indicado en dicha Ley comenzará a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en 
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio 
español.

GARANTÍA COMERCIAL
Adicionalmente FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo de los 
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:
- Cuerpo de las calderas de chapa: Un año.
- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un año cada elemento.
- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un año.
- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres años.

Esta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantía no cubre las incidencias producidas por:
- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.
- Manipulación del producto por personal ajeno a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. durante el período de garantía.
- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.
- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combustión, 
chimeneas y desagües.
- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.
- Anomalías causadas por condensaciones.
- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.
- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantía quedará en propiedad de FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Garantía. La convalidación de la 
garantía deberá realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviándola seguidamente a FÉRROLI
ESPAÑA, S.L.U. En caso contrario la Garantía quedará anulada automáticamente.
Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Polígono Industrial de Villayuda 
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos 
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72 
e.mail: ferroli@ferroli.es 
http//www.ferroli.es

Sede Central y Fábrica:

Dirección Comercial:

Avda. Italia, 2 
28820 Coslada (Madrid) 
Tel. 91 661 23 04  Fax 91 661 09 91 
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados, 
vendidos e instalados sólo en el territorio español
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TR
1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullan m talimatlar  kitapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yap ld ktan sonra, çal mas  konusunda kullan c y  bilgilendiriniz

ve ürünün tamamlay c  parças  olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i
bu k lavuzu vererek saklamas n  hat rlat n z.

• Kurulum ve bak m i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatç n n talimatlar na uy-
gun ekilde gerçekle tirilmeli ve mesleki aç dan kalifiye bir personel taraf ndan ye-
rine getirilmelidir. Cihaz n mühürlü ayar parçalar na müdahale yapmak yasakt r.

• Hatal  kurulum ya da yetersiz bak m insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Üretici taraf ndan sa lanan talimatlara uyulmamas ndan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan üretici hiçbir ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bak m i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre
anahtar n  ve/veya kar  gelen açma kapama ayg tlar n  kullanarak, cihaz n ebeke
güç kayna  ile ba lant s n  kesiniz.

• Cihazda ar zalar n meydana gelmesi ve/veya yetersiz çal mas  durumunda, cihaz
kapat lmal d r. Cihaz  tamir etmeye kalk may n z. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele ba vurunuz. Ürünlerin herhangi bir onar m-de i tirme i lemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel taraf ndan ve sadece orijinal parçalar kullan larak yeri-
ne getirilmelidir. Yukar da yer alan ko ula uygun hareket edilmemesi ünitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r. Bunun
d ndaki herhangi bir kullan m, yanl  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçalar , olas  tehlike kayna  oldu undan, çocuklar n eri ebilece i yerler-
de b rak lmamal d r.

• Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka gerili i olan veya duyu özrü olan insanlar
(çocuklar dahil) veya tecrübe ve bilgi eksikli i olan ki iler taraf ndan kullan lmaya uy-
gun de ildir. Bu ki iler cihaz n kullan m  ile ilgili güvenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir ki inin bulundu u zaman onun yard m  ile yararlanabilirler.

• Ayg t n ve buna ait aksesuarlar n imha edilmesi, yürürlükteki kanunlar çerçevesinde
uygun bir ekilde gerçekle tirilmelidir.

• Bu k lavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmekte-
dir. Bu temsili görüntülerde, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
Say n Mü teri,
Geli mi  tasar m, en son teknoloji, yüksek güvenilirlik ve de kaliteli yap m içeren, duvara
monte  FERROLI kombiyi seçti iniz için te ekkür ederiz. Bu kullan m talimat  ki-
tapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz, çünkü bunlar emniyetli kurulum (yer-
le tirme), kullan m ve bak m hakk nda önemli bilgiler vermektedir.
ATLAS D 30 K 100 gaz veya yak tla çal an brülörlerle adapte edilebilen, s cak su üre-
timi veya s tma amaçl  kullan lan yüksek performansl  bir s  üretecidir. Kombinin gövde-
si, çelik man on ve gergilerle bir araya getirilerek, h zl  s cak su sa layan, vitrifiye ve
korozyona kar  magnezyum anot ile korumal  bir kazan üstüne giydirilmi  döküm mal-
zemelerden olu maktad r. Kontrol sistemi, geli mi  s  ayarlama fonksiyonlar na sahip,
dijital arayüzlü bir mikroi lemcidir.
2.2 Komut paneli
Panel

ek. 1  - Kontrol paneli
Panel aç klamalar
1 = S cak s hhi su s cakl k ayar n  azaltma tu u
2 = S cak s hhi su s cakl k ayar n  art rma tu u
3 = Is tma sistemi s cakl k ayar n  azaltma tu u
4 = Is tma sistemi s cakl k ayar n  art rma tu u
5 = Gösterge
6 = Yaz / K  modu seçim tu u
7 = Ekonomi /Konfor modu seçim tu u
8 = Resetleme tu u
9 = Cihaz  çal t rma/kapatma tu u
10 = "S cakl k Ak " menüsü tu u
11 = Ayarlanan s cak s hhi su s cakl na ula ld n  belirten gösterim
12 = S cak s hhi su sembolü
13 = S cak s hhi su fonksiyon gösterimi
14 = S cak s hhi su ç k  ayar  / s cakl
15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gösterimi

16 = Harici sensör s cakl  (opsiyonel harici sensör varsa)
17 = Harici sensör veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) ba land nda görünür
18 = Ortam s cakl  (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19 = Brülör aç k/yan k gösterimi
20 = Antifriz fonksiyonu gösterimi
21 = Is tma sistemi bas nc n n gösterimi
22 = Anormallik Gösterimi
23 = Is tma ç k  ayar  / s cakl
24 = Is tma sembolü
25 = Is tma fonksiyonu gösterimi
26 = Ayarlanan s tma ç k  s cakl na ula ld n  belirten gösterim
27 = Yaz modu gösterimi

letim an ndaki gösterimler
Is tma
Ortam Termostat  veya Uzaktan Kumanda arac l  ile gönderilen s tma komutu rad-
yatör üzerindeki s cak hava lambas n n yanmas  ile belirtilir (k s m 24 ve 25 - ek. 1).
Is tma derecelerinin sembolleri (k s m 26 - ek. 1), s tma sensörü s cakl  ayarlanan
de ere ula ncaya kadar kademeli olarak yanmaya ba lar.

ek. 2
S cak su (Konfor)
Tesisattan s cak musluk suyu çekildi i anda gönderilen s cak musluk suyu komutu mu-
slu un alt ndaki s cak su lambas n n yanmas yla belirtilir (k s m 12 ve 13 - ek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldu undan emin olunuz (k s m 15 - ek. 1)
S cak musluk suyu derecelerinin sembolleri (k s m 11 - ek. 1), musluk suyu sensörü
s cakl  ayarlanan de ere ula ncaya kadar kademeli olarak yanmaya ba lar.

ek. 3
Is t c  kazan n devre d  b rak lmas  (ekonomi)
Is t c  kazan n haznesinin s tma yard m /deste i devre d  b rak labilir. Devre d  b rak-
ma durumunda, s cak musluk suyu da t m  olmayacakt r.
Kazan s t c s  devredeyken (varsay lan ayar), gösterge üzerinde COMFORT (k s m 15
- ek. 1) sembolü gösterilmektedir, devreden ç kart ld nda gösterge üzerinde ECO
(k s m 15 - ek. 1) sembolü gösterilir
Kullan c , eco/comfort tu una basarak kazan bölmesini kapatabilir (ECO modu) (k s m 7
- ek. 1). COMFORT modunu aktive etmek için,  eco/comfort dü mesine tekrarbas n z
(k s m 7 - ek. 1).
2.3 Açma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

ek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

B
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi çal ma-
yacakt r. K  mevsiminde uzunca süre boyunca kombinin kapal  kalmas  duru-
munda donmadan korumak için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi önerilmektedir; veya sadece s cak suyu tahliye ediniz
ve s tma sistemine sez. 3.3'de belirtildi i gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.
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Kombinin yak lmas
• Yak t açma-kapama valf n  aç n z.
• Cihaz n elektrik beslemesini aç n z.

ek. 5 - Kombinin yak lmas
• 120 Saniye boyunca gösterge ekran nda, s tma sisteminin hava bo altma i lemini

belirten FH mesaj  görüntülenir.
• lk 5 saniye süresince, göstergede kart yaz l m n n versiyonu da görüntülenir.
• FH mesaj  kayboldu u zaman, s cak su çekildi i zaman veya ortam termostat

s tma komutu ald  zaman, kombi otomatik olarak çal maya haz r duruma gelmi
demektir.

Kombinin söndürülmesi
On/Off tu una (k s m 9 - ek. 1) 1 saniye bas n z.

ek. 6 - Kombinin söndürülmesi
Kombi kapat ld  zaman, elektronik kartta halen elektrik ak m  bulunmaktad r.
S cak su ve s tma i lemleri devre d  b rak l r. Antifriz sistemi aktif kal r.
Kombiyi tekrar yakmak için on/off (k s m. 9 - ek. 1) tu una tekrar 1 saniye bas n z.

ek. 7
S cak su çekildi i zaman veya ortam termostat  s tma komutu ald  zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak çal maya haz r duruma gelmi  olur.
2.4 Ayarlamalar
Yaz/K  Ayar  De i ikli i
1 saniye süreyle yaz/k  (k s m 6 - ek. 1) tu una bas n z.

ek. 8
Göstergede Yaz sembolü görüntülenir (k s m 27 - ek. 1): kombi sadece s cak musluk
suyu da t m  yapacakt r. Antifriz sistemi aktif kal r.
Yaz modunu devre d  b rakmak için yaz/k  (k s m 6 - ek. 1) tu una yeniden 1 saniye
bas n z.
Is tma s cakl  ayar
S cakl  minimum 30 °C ile maksimum 80 °C aras nda ayarlamak için s tma tu lar n
kullan n z (k s m 3 ve 4 - ek. 1).
Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin alt nda çal t rmaman z tavsiye edilir.

ek. 9

S cak musluk suyu s cakl  ayar
S cakl  minimum 10°C ile maksimum 65°C aras nda ayarlamak için s cak musluk suyu
tu lar n   (k s m 1 ve 2 - ek. 1) kullan n z.

ek. 10
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel ortam termostat  ile)
Ortam termostat n  kullanarak s cakl k de erini oda için istenen de ere ayarlay n z. E er
ortam termostat  monte edilmi  de il ise kombi, sistemi ayarlanm  olan sistem ç k
s cakl  de erinde tutacakt r.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel uzaktan kumandal  zamanlay c  ile)
Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolünü kullanarak s cakl k de erini oda için istenen
de ere ayarlay n z. Kombi ünitesi, sistem suyunu istenilen ortam s cakl  de erine göre
ayarlayacakt r. Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü ile ilgili daha fazla bilgi için
lütfen bu cihaz n kullan c  kitab na bak n z.
S cakl k ak
Harici sensörün monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gösterge ekran nda
(k s m 5 - ek. 1) harici sensör taraf ndan tespit edilen güncel harici s cakl k görüntülenir.
Kombi ayarlama sistemi "S cakl k Ak " modunda çal r. Bu modda, s tma sisteminin
s cakl  harici çevre/iklim artlar na göre ayarlan r, böylece y l n her mevsiminde yüksek
bir konfor seviyesi sa lan rken enerjiden de tasarruf edilmi  olur. Özellikle, harici ortam
s cakl  artt  zaman sistem ç k  s cakl  tespit edilen "kompenzasyon e risine" göre
dü ürülür.
S cakl k Ak  modu aktif durumdayken, s tma ayar tu lar   kullan larak
s cakl k ayar , sistem ç k n n maksimum s cakl k ayar na e itlenir (k s m 3 ve 4 - ek. 1).
Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydal  bir ekilde çal mas n  sa lamak için
maksimum de erin ayarlanmas  tavsiye edilir.
Kombi, kurulum a amas nda kalifiye personelce ayarlanmal d r. Bununla birlikte, raha-
tl n daha da artt r lmas  amac yla kullan c  taraf ndan ba ka ayarlar da yap labilir.
Kompenzasyon e risi ve e rilerin ötelenmesi
Mod tu una bir kez bas ld nda (k s m 10  - ek. 1) güncel kompenzasyon e risi
( ek. 11) görüntülenir ve s cak musluk suyu tu lar kullan larak (k s m 1 ve 2 - ek. 1)
de i tirilmesi mümkündür.
E riyi 1 ile 10 saniye aras nda istedi iniz gibi ayarlay n z  ( ek. 13).
E ri 0'a ayarland nda, s cakl k ak  ayarlamas  devre d  kal r.

ek. 11 - Kompenzasyon e risi
Is tma tu lar na bas ld  zaman (k s m 3 ve 4 - ek. 1) e rilerin paralel  ötelenmesi
( ek. 14) sa lan rki bu da s cak musluk suyu tu lar  ile ayarlanabilir (k s m 1 ve 2 -
ek. 1).

ek. 12 - E rilerin paralel hareketi
Mode tu una yeniden bas ld nda (k s m  10 - ek. 1), paralel e rileri ayarlama modun-
dan ç k l r.
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E er ortam s cakl  istenilen de erin alt na dü erse, daha yüksek dereceden bir e ri
ayarlanmas  veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmas  tavsiye edilir. Bir derece
artt rma veya azaltma yap n z ve ortamdaki de i ikli i kontrol ediniz.

ek. 13 - Kompenzasyon e risi

ek. 14 - Kompenzasyon e rilerinin paralel hareketine örnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

A
E er kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) tak l  ise, önceki k s mda
aç klanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen de erlere göre yap l r. Ayr ca, ko-
mut paneli göstergesinde (k s m 5 - ek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
güncel s cakl k de eri görüntülenir.

Çizelge 1

Ünite hidrolik bas nç ayar
Sistem so uk haldeyken göstergede okunan doldurma bas nc n n de eri yakla k 1,0
bar olmal d r. E er sistem bas nc  belirtilen minimum bas nç de erinin alt na dü erse,
kombi kart  F37 ( ek. 15) hata sinyalini verir.

ek. 15 - Dü ük sistem bas nc  anormalli i

A
Cihaz n bas nc  geri yüklendikten sonra, kombi gösterge ekran nda FH ile be-
lirtilen hava tahliye döngüsünü 120 saniye içinde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN
TAL MATLARA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TÜZÜKLERE UYGUN B R EK LDE, Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFINDAN MONTE
ED LMEL D R.
3.2 Kurulum yeri
Kombi, d ar ya havaland rma aç kl klar  olan uygun mekanlara, yürürlükte bulunan
standartlara göre monte edilmelidir. Ayn  mekânda ve ayn  anda çal acak birden fazla
brülör veya aspiratör varsa, havaland rma aç kl klar  tüm cihazlar n birlikte çal mas na
olanak sa layacak ekilde boyutland r lmal d r. Cihaz n monte edilece i yerin alev al c
madde ve nesnelerden, a nd r c  gazlardan, havaland rma cihaz  taraf ndan çekildi in-
de brülörün iç kanal yollar n  ve yanma kafas n  t kayabilecek toz veya uçucu maddeler-
den ar t lm  olmas  gerekmektedir. Ortam kuru olmal  ve ya mur, kar ya da ayaza
maruz kalmamal d r.

A
E er cihaz bir mobilya içerisine veya yak n na monte edilecekse, muhafazan n
ç kart labilmesi için ve normal bak m i leri için bir aç kl k b rak lmal d r. Brülörü
ön kap  üzerinde bulunan kombinin kurulumundan sonra, özellikle bu kap n n
aç lmas  halinde brülörün duvarlara veya di er engellere çarpmayacak ekilde
monte edilmesine dikkat ediniz.

3.3 Su ba lant lar
Cihaz n s tma kapasitesi, mevcut tüzüklere göre binan n/evin s  gereksinimini daha ön-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmal d r. Sistem, do ru ve düzenli bir çal ma için ge-
rekli tüm bile enlerle donat lm  olmal d r. E er gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu sa layabilmek amac yla kombi ile s tma sistemi aras na bir açma-kapama
valf n n monte edilmesi önerilebilir.

B
Is tma devresinde bir a r -bas nç olmas  durumunda suyun zemin üzerine
dökülmesini önlemek amac yla emniyet valf  ç k , bir bacaya veya toplama
borusuna ba lanmal d r. E er bunu yapam yorsan z, tahliye valf  hata verir ve
oday  su basar, bu durumdan üretici irket sorumlu tutulamaz.
Elektrikli cihazlar  topraklamak amac yla su sistemini asla kullanmay n z.

Cihaz n iyi bir ekilde çal mas n  etkileyebilecek olan kal nt  veya birikintileri ç karmak
için montaj i leminden önce sistemin/tesisat n bütün borular n  dikkatli bir ekilde
y kay n z.
Ba lant lar , ilgili ba lant  noktalar na cap. 5 k sm nda belirtildi i gibi ve cihaz üzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yap n z.

B
So uk musluk suyu giri ine kombi ile birlikte verilen geri tepme ve emniyet
valf n  tak n z.

Sistem suyunun özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmas  halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldu u kireç olu umlar n  önlemek amac yla uygun su kullan m n
öneririz. Ancak, yap lan i lemin su sertli ini sertli i 15°F'nin alt nda bir de ere dü ürme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - nsanlar n su tüketimine yönelik kullan mlar için). Çok
büyük sistemlerde veya sistemde suyun çok s k bir ekilde yeniden ikmal edildi i duru-
mlarda suyu i lemden geçirmek gerekmektedir.

B
E er kombinin so uk su giri  k sm na kireç gidericiler/çözücüler yerle tirilirse,
suyun sertlik derecesinin a r  dü ürülmemesine özellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazan n magnezyum anodu vaktinden önce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz s v s , eklentiler ve inhibitörler
Kombi, sistem ç k  suyunun s cakl k de eri 6 °C'nin alt na dü tü ü zaman kombiyi
s tma moduna geçiren bir anti-friz sistemi ile donat lm t r. E er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz çal mayacakt r. E er gerekirse, anti-friz s v s n n,
kimyasal ek/katk  maddelerinin ve inhibitörlerin kullan m na (e er bu s v lar n veya kim-
yasal katk  maddelerinin üretici irketi, bu ürünlerin bu amaç için kullan m n n uygun ol-
du unu ve bunlar n s  e anjörüne veya di er bile enlere ve/veya kombi ünitesi ile
sistemin aksamlar na zarar vermeyece ini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Is tma si-
stemlerinde kullan mlar n n uygun oldu u ve kombi ünitesi ile sistemlerinin aksamlar  ile
uyumlu oldu u aç kça beyan edilmeyen normal/s radan antifriz s v lar n n, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitörlerin kullan lmas  yasakt r.
3.4 Brülörün tak lmas
Bas nç alt nda tutulan yanma odalar  için, hava püskürtmeli, mazot veya gazl  brülör,
çal ma özellikleri kombinin yanma odas  boyutlar na ve bas nç a m na uygun ise kul-
lan labilmektedir. Brülörün seçimi için, öncelikle çal ma alan , yak t ve bas nç tüketimleri
ile birlikte yanma odas n n uzunlu uyla ilgili olarak üretici firma taraf ndan verilen talim-
atlar dikkate al nmal d r.  Brülörü, üreticisinin talimatlar na uygun bir ekilde monte edi-
niz.

Is tma s cakl  ayar Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelinden 
yap labilir.

S cak musluk suyu s cakl  
ayar

Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelinden 
yap labilir.

Yaz/K  Ayar  De i ikli i Yaz modu ayar , Uzaktan Kumandadan yap lacak bir s tma talebine/komutuna 
göre daha önceliklidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) 
seçimi

Uzaktan Kumanda ile s cak musluk suyu fonksiyonu kapat ld nda, kombi 
Ekonomi moduna geçer. Böyle bir durumda, 7 tu u (kombi paneli üzerindeki 
ek. 1) devre d  kal r.

Uzaktan Kumanda ile s cak musluk suyu fonksiyonu aktive edildi inde, kombi 
Konfor moduna geçer. Böyle bir durumda, 7 tu u ile (kombi paneli üzerindeki 
ek. 1) iki moddan birisini seçmek mümkündür.

S cakl k ak Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi kart , S cakl k Ak n  yönetmektedir; 
ikisi aras nda, kombi kart  S cakl k Ak n n önceli i vard r.
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3.5 Elektrik  ba lant lar
Elektrik ebekesine ba lant

B
Cihaz n elektriksel güvenli i sadece, e er mevcut standartlara uygun bir ekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine do ru bir ekilde ba lan rsa garanti
edilmektedir. Mesleki aç dan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatç , topraklama sistemindeki
ar za nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay  sorumlu olmayacakt r.
Ayn  zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhas nda belirtilen, alet ta-
raf ndan maksimum (en yüksek) ç k  gücüne uygun ekilde ayarl  olup ol-
mad n  da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolar n n tesisat  önceden yap lm  ve elektrik hatt na ba lant  için
bir Y-kablo ve de fi  ile birlikte temin edilmi tir. Ana ba lant lar kal c  bir ba lant  ekliyle
yap lmal  ve minimum aç kl  en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile
donat lmal  ve kombi ile hat aras na maksimum 3A de erinde bir ara sigorta yerle tiril-
melidir. Elektrik ba lant lar nda kutuplar n do ru olmas na dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NÖTR: mavi kablo / TOPRAK: sar  - ye il kablo). Montaj i lemi
esnas nda veya güç kablosunu de i tirirken, topraklama kablosu di er kablolara göre 2
cm daha uzun b rak lmal d r.

B
Kullan c n n cihaz n güç kablosunu asla de i tirmemesi gerekmektedir. E er
kablo hasar görürse, cihaz  kapat n z ve bu kablonun sadece profesyonel
aç dan kalifiye bir eleman taraf ndan de i tirilmesini sa lay n z. E er elektrik
güç kablosunu de i tirecekseniz, sadece maksimum d  çeper çap  8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullan n z.

Ortam termostat  (opsiyonel)

B
D KKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEM Z DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERM NALLER NE
BA LANMASI, ELEKTRON K KARTTA TAM R  MÜMKÜN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.
Bir uzaktan kumanda veya zamanlay c  takarken, bu cihazlar için elektrik be-
slemesini bunlar n kontak kesim noktalar ndan yapmay n z. Bunlar için elektrik/
güç temini için, cihaz n tipine ba l  olarak direk olarak ana hatta veya akülere
ba lant  yap lmal d r.

Elektrik terminaline eri im
Kontrol panelinin üst k sm nda bulunan iki viday  (“A”) sökünüz ve ba lant  kutusunu
ç kart n z.

ek. 16 - Ba lant  terminaline eri im
3.6 Bacaya ba lant
Cihaz, yürürlükteki standartlara uygun bir ekilde projelendirilmi  ve tesis edilmi  bir
baca yoluna ba lanacakt r. Kombi ve baca aras ndaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani s ya ve a nmaya dayan kl  bir malzemeden olmal d r. Ba lant  noktalar nda
s zd rmazl  sa lamak ve yo unla ma olu umunu engellemek için, kombi ile baca
aras nda yer alan kanal n tümünün termik olarak izole edilmesi önerilir. 
4. SERVIS VE BAK M
Aç klanan tüm ayarlama, dönü türme, servise alma, a a da anlat lan bak m i lemleri
yaln zca  Mü teri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yürürlükteki standartlar n öngördü ü profesyonel teknik gereklilikler hakk nda bilgi sahi-
bi olan bir ki i) taraf ndan gerçekle tirilmelidir.
FERROLI cihaz n yetkisiz ki iler taraf ndan kurcalanmas ndan kaynaklanan insanlara
ve/veya e yalara gelebilecek her tür hasardan dolay  hiçbir sorumluluk kabul etmez.
4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi
Is tma tu lar na (k s m 3 ve 4 - ek. 1) 5 saniyeli ine bas p TEST modunu aktive ediniz.
Kombi, s tma ve s cak su taleplerinden ba ms z olarak ate leme yapar.
Göstergede, s tma (k s m 24 - ek. 1) ve s cak musluk suyu (k s m 12 - ek. 1) sembol-
leri yan p söner.

ek. 17 - TEST modunda çal ma
TEST modundan ç kmak için, aktive etme prosedürünü uygulay n z.
Her halükarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre d  kal r.

Brülörün ayarlanmas
Kombinin düzgün bir ekilde çal mas  ve tam bir verim elde edilebilmesi için, her eyden
önce brülör ayarlar n n dikkatlice yap lmas  gereklidir. lgili üretici talimatlar na dikkatlice
riayet ediniz. ki a amal  brülörlerde birinci a ama gücü, kombinin minimum nominal
gücünden a a da olmayacak ekilde ayarlanmal d r.  kinci a ama gücü, kombinin mak-
simum nominal gücünün üstünde olmayacak ekilde ayarlanmal d r.
4.2 Servise alma

B
lk çal t rma an nda ve sistemden ba lant n n kesilmesi veya emniyet cihaz-
lar nda ya da kombinin di er aksamlar nda bir bak m i leminin de dahil oldu u
tüm bak m i lemlerinden sonra yap lacak kontroller:

Kombiyi yakmadan önce
• Kombi ile sistem aras ndaki açma-kapama valflar ndan herhangi birisini aç n z.
• Yak t/yanma sisteminin s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Genle me tank  ön-dolum bas nc n n do ru oldu undan emin olunuz.
• Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havan n kombi

üzerindeki hava tahliye vanas n  ve sistemdeki hava tahliye vanalar ndan herhangi
birisini açarak bo alt lmas n  sa lay n z. 

• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça  olmad ndan emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanm  oldu undan ve topraklama siteminin

i levsel oldu undan emin olunuz
• Kombinin yak nlar nda alev al c  özellikte s v lar veya malzemeler olmad ndan

emin olunuz

letim an ndaki kontroller
• Cihaz  sez. 2.3'de belirtildi i gibi çal t r n z.
• Yak t devresinin ve su sistemlerinin hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Kombi çal yorken, baca borusunun ve hava-duman kanallar n n etkinli ini kontrol

ediniz.
• Kombi ile sistemler aras nda suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini

kontrol ediniz.
• Ortam termostat  veya uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü vas tas yla çe itli

ate leme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi ate leme yapt ndan
emin olunuz.

• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yak t sarfiyat de erinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen de er ile ayn  oldu undan emin olunuz.

• Brülör kap s n n ve duman odas n n s zd rmaz olmas na dikkat ediniz ve kontrol edi-
niz.

• Brülörün do ru bir ekilde çal t ndan emin olunuz. Bu kontroller, üretici firman n
talimatlar  takip edilerek, uygun aletlerle yap lmal d r.

• Parametrelerin do ru bir ekilde programlanm  oldu undan ve istenilen özel bir
ihtiyaca cevap verebildi inden (kompenzasyon e risi, güç, s cakl klar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bak m
Periyodik kontrol
Cihaz n zaman içinde düzgün bir ekilde çal maya devam etmesini sa lamak için,
a a daki kontrol i lemlerini y ll k olarak kalifiye bir personele yapt rman z gerekmekte-
dir:
• Kumanda ve emniyet cihazlar  do ru bir ekilde çal yor olmal d r.
• Duman tahliye devresi mükemmel verimlilikte olmal d r.
• Yak t besleme ve geri dönü  borular nda hiç bir engelleme/t kan kl k ya da göçüklük

olmad ndan emin olunuz.
• Yak t emme hatt  filtresini temizleyin.
• Do ru yak t tüketimini ölçün
• Girdap diski üzerindeki yak t ç k  bölgesindeki yanma ba l n  temizleyin.
• Yakla k on dakika süreyle brülörün tam kapasite çal t r p daha sonra a a dakileri

gözden geçirerek yanmay  analiz edin:
- Bu kitapç k içinde yer alan tüm elemanlar do ru olarak ayarl d r
- Duman yolundaki dumanlar n s cakl klar
- CO2 yüzde miktar

• Hava-duman uç parças  ve duman kanallar nda herhangi bir t kan kl k ve kaçak ol-
mamal d r

• Brülör ve kombi yüzeyi temiz ve pislik formasyonlar ndan ar nd r lm  durumda ol-
mal d r. Temizlik i lemlerinde kimyasal ürünler veya metal f rçalar kullanmay n z.

• Gaz ve su sistemleri hava geçirmez durumda olmal d r.
• So uk su sistemindeki su bas nc  de eri yakla k olarak 1 bar olmal d r; e er de il

ise, bunu bu de ere ayarlay n z.
• Devir-daim pompas  t kanm  olmamal d r.
• Genle me tank  doldurulmal d r.
• Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse de i tiriniz.

A
Kombinin d  muhafazas , paneli ve estetik parçalar  yumu ak nemli bir bez ile
ve mümkünse sabunlu su ile ve slat lm  bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
a nd r c  deterjan ya da solvent/çözücü kullanmay n z.

Kombinin temizli i
1. Kombinin elektrik besleme ba lant s n  kesiniz.
2. Ön üst ve ön alt paneli ç kar n z.
3. lgili pimleri ç kartarak kap y  aç n z.
4. Kombinin içini ve tüm duman tahliye kanallar n , bir baca temizleyicisi veya bas nçl

hava ile temizleyiniz.
5. Son olarak, ilgili pimi yerle tirerek kap y  kapat n z.
Brülörün temizli i için, Üretici Firman n talimatlar na bak n z.
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4.4 Sorunlar n giderilmesi
Ar za te his
Kombi, ileri seviye bir otomatik-ar za te his sistemi ile donat lm t r. Kombide bir ar za
olmas  halinde, gösterge ar za sembolü ile birlikte yan p sönerek (k s m 22 - ek. 1) ar za
kodunu gösterir.
Sürekli blokajlara neden olan sorunlar vard r (bunlar “A” harfi ile tan mlan r): Çal man n
devam etmesi için RESET tu una (k s m 8 - ek. 1) 1 saniyeli ine basmak veya kurulu
ise uzaktan krono-kumandadan (opsiyonel) RESET i lemi yapmak yeterlidir; kombi
çal mazsa çal ma ledlerinde i aret edilen ar zan n giderilmesi gereklidir.
Cihaz n geçici olarak bloke olmas na neden olan di er anormallikler (“F” harfi ile
tan mlan r), ayar de erleri kombinin normal çal ma de er aral na geri geldi inde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Çizelge 2 - Ar za listesi

5. ÖZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar, ba lant lar ve ana bile enler

ek. 18 - Boyutlar, ba lant lar ve ana bile enler

Ar za
kodu Ar za Olas  neden Çözüm

A01

Brülör t kan kl
(RESET LEM  
SADECE BRÜLÖRDE 
GERÇEK-
LEKLE T R L R)

Brülör k lavuzuna bak n z

A02 Kart parametreleri 
ar zas Kart parametre ayar  yanl Kontrol ediniz ve gerekirse kart parametresini 

de i tiriniz

A03 A r -s cakl k koru-
mas n n devreye girmesi

Is tma sensörü hasarl Is tma sensörünün do ru konumland ndan 
ve düzgün çal t ndan emin olunuz

Sistemde su devir-daimi 
(sirkülasyon) yok Sirkülatörü kontrol ediniz

Sistemde hava var Sistemin havas n  bo alt n z

A04 Kart parametreleri 
ar zas Kart parametre ayar  yanl Kontrol ediniz ve gerekirse kart parametresini 

de i tiriniz
F07 Kablolama ar zas X5 konnektörü ba l  de il Kablo tesisat n  kontrol ediniz

F09 Kart parametreleri 
ar zas Kart parametre ayar  yanl Kontrol ediniz ve gerekirse kart parametresini 

de i tiriniz

F10 Ç k  sensörü 1 ar zas
Sensör hasarl

Sensörün kablo tesisat n  kontrol ediniz veya 
sensörü de i tirinizKablo tesisat  k sa devre

Kablolarda kopukluk var

F11 S hhi su sensöründe 
ar za

Sensör hasarl
Sensörün kablo tesisat n  kontrol ediniz veya 
sensörü de i tirinizKablo tesisat  k sa devre

Kablolarda kopukluk var

F12 Kart parametreleri 
ar zas Kart parametre ayar  yanl Kontrol ediniz ve gerekirse kart parametresini 

de i tiriniz
F13 Kablolama ar zas X12 konnektörü ba l  de il Kablo tesisat n  kontrol ediniz

F14 Ç k  sensörü 2 ar zas
Sensör hasarl

Sensörün kablo tesisat n  kontrol ediniz veya 
sensörü de i tirinizKablo tesisat  k sa devre

Kablolarda kopukluk var

F16 Kart parametreleri 
ar zas Kart parametre ayar  yanl Kontrol ediniz ve gerekirse kart parametresini 

de i tiriniz

F34 Besleme gerilimi 
170V'tan dü ük. Elektrik ebekesi problemi Elektrik tesisat n  kontrol ediniz

F35 ebeke frekans  anormal Elektrik ebekesi problemi Elektrik tesisat n  kontrol ediniz

F37 Sistem su bas nc  do ru 
de il

Bas nç çok dü ük Sistemi doldurunuz/yükleme yap n z
Sensör hasarl Sensörü kontrol ediniz

F39 Harici sensör ar zas

Sensör hasarl  veya kablo 
ba lant lar nda k sa-devre

Sensörün kablo ba lant lar n  kontrol ediniz 
veya sensörü de i tiriniz

S cakl k ak  aktivasyonun-
dan sonra sensörün 
ba lant s  kesilmi tir

Harici sensörü yeniden ba lay n z veya 
s cakl k ak n  devre d  b rak n z

F40 Sistem su bas nc  do ru 
de il Bas nç çok yüksek

Sistemi kontrol ediniz
Emniyet valf n  kontrol ediniz
Genle me tank n  kontrol ediniz

A41 Sensörlerin konum-
land r lmas

Ç k  sensörü kombi gövde-
sine tak l  de il

Is tma sensörünün do ru konumland ndan 
ve düzgün çal t ndan emin olunuz

F42 Is tma sensöründe anor-
mallik Sensör hasarl Sensörü de i tiriniz

F47 Sistem su bas nc  sen-
söründe ar za Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol ediniz
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A Emniyet ve geri dönü -önleme valf
10 Tesisat/sistem ç k  3/4”
11 Sistem giri i 1”
14 Is tma emniyet valf
32 Is tma sirkülatörü
36 Otomatik hava tahliyesi
56 Genle me tank
97 Magnezyum anodu
130 Kazan sirkülatörü
143 Kazan ayar termostat
178 Kazan termometre ampulü
180 Kazan bölmesi
192 Devir-daim
209 Kazan ç k  3/4”
210 Kazan giri i 3/4”
233 Kazan bo altma muslu u
275 Is tma sistemi bo altma muslu u
278 Çift sensör (Emniyet + Is tma)
292 Brülör ba lant  deli i
293 Kazan gözlem flan
294 Is tma sistemi bas nç sensörü
5.2 Yük kayb
Sirkülatör yük / bas nç kay plar

ek. 19 - Yük kayb

5.3 Teknik veriler tablosu
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Veri Birim De er
Model ATLAS D 30 K 100
Eleman say s n° 3
Maks. termik kapasite kW 32.2 (Q)
Min. termik kapasite kW 16.9 (Q)
Is tma maks. termik gücü kW 30 (P)
Is tma min. termik gücü kW 16 (P)
Verim Pmax (80-60°C) % 93.0
Verim %30 % 94.6
92/42 EEC Direktifi verim s n f

Is tmada maks. çal ma bas nc bar 6 (PMS)
Is tmada min. çal ma bas nc bar 0.8
Is tma maks. s cakl °C 95 tmax
Is tma su miktar litre 21
Is tma genle me tank  kapasitesi litre 10
Is tma genle me tank  ön dolum bas nc bar 1
S hhi su üretimi için maks. çal ma bas nc bar 9 (PMW)
S hhi su üretimi için min. çal ma bas nc bar 0.1
S hhi su miktar litre 100
S hhi su genle me tank  kapasitesi litre 4
S hhi su kapasitesi Dt 30°C  l/10 dak 220
S hhi su kapasitesi Dt 30°C  l/s 800
Koruma derecesi IP X0D
Besleme gerilimi V/Hz 230/50
Çekilen elektrik gücü W 90
S hhi su çekilen elektrik gücü W 80
Bo  a rl k kg 219
Yanma odas  uzunlu u mm 350
Yanma odas  çap mm 300
Duman taraf  yük kayb mbar 0.22
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5.4 Elektrik emas

ek. 20 - Elektrik emas
32 Is tma sirkülatörü
42 S hhi su s cakl k sensörü
72 Ortam termostat  (opsiyonel)
130 Kazan sirkülatörü
138 Harici sensör (opsiyonel)
139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
211 Brülör konnektörü
246 Bas nç dönü türücüsü
278 Çift sensör (Emniyet + Is tma)
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EN
1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.
ATLAS D 30 K 100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, suitable for operating with oil or gas burners (blown). The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays placed over a DHW
quick storage domestic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a
magnesium anode. The control system is with microprocessor and digital interface with
advanced temperature control functions.
2.2 Control panel
Panel

fig. 1  - Control panel
Panel key
1 = DHW temperature setting decrease button
2 = DHW temperature setting increase button
3 = Heating system temperature setting decrease button
4 = Heating system temperature setting increase button
5 = Display
6 = Summer / Winter mode selection button
7 = Economy / Comfort mode selection button
8 = Reset button
9 = Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
11 = Set DHW temperature reached
12 = DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-

tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 = Burner On
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22 = Fault
23 = Heating delivery temperature/setting
24 = Heating symbol
25 = Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode
Indication during operation
Heating
A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).
The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
DHW (Comfort)
A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated
The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)
Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.
When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display
The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the  eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the  eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.
2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

B
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.
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Boiler lighting
• Open the fuel on-off valves.
• Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting
• For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating

system air venting cycle.
• During the first 5 seconds the display will also show the card software version.
• When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically

whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.
Heating temperature setting
Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.
In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 9

DHW temperature adjustment
Use the DHW buttons  (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)
Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.
Sliding temperature
When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode,  the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".
With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

 (details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.
The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.
Compensation curve and curve offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).
Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

fig. 13 - Compensation curves

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

A
If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Water system pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

fig. 15 - Low system pressure fault

A
Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place of installation
The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

B
Install the safety and non-return valve (supplied with the boiler) on the cold wa-
ter inlet.

Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

B
If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.
3.4 Burner connection
An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

B
The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH:  yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

B
The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler 
control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler 
control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating 
demand.

Eco/Comfort selection

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the 
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the 
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with 
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.
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Room thermostat (optional)

B
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block
Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 16 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue
The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by the current regulations) such as those of the Local After-
Sales Technical Service.
FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.
4.1 Adjustments
TEST mode activation
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.
The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 17 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment
Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.
4.2 Start-up

B
Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler
• Open any on-off valves between the boiler and the systems.
• Check the seal of the fuel system.
• Check correct prefilling of the expansion tank.
• Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system. 

• Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

• Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation
• Turn the unit on as described in sec. 2.3.
• Check the seal of the fuel circuit and water systems.
• Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.
• Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table on sec. 5.3.
• Ensure the seal of the fumebox and burner door.
• Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-

struments, following the manufacturer's instructions.
• Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-

sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check
To ensure correct operation of the unit over time,  have qualified personnel carry out a
yearly check,  providing for the following:
• The control and safety devices  must function correctly.
• The fume exhaust circuit must be  perfectly efficient.
• Check there are no obstructions or dents in the  fuel supply and return pipes.
• Clean the filter of the fuel  suction line.
• Measure the correct fuel consumption
• Clean the combustion head in the  fuel outlet zone, on the swirl disc.
• Leave the burner running at full rate for  approximately ten minutes, then analyse

the combustion,  checking:
- All the  elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

• The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks
• The burner and exchanger must be  clean and free of deposits. For possible clean-

ing do not use chemical products or wire brushes.
• The gas and water systems must be airtight.
• The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring

it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• Check the magnesium anode and replace it if necessary.

A
The boiler casing, control panel and  aesthetic parts can be cleaned with a  soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning
1. Disconnect the power supply to the boiler.
2. Remove the front top and bottom panel.
3. Open the door by undoing the knobs.
4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube

brush or compressed air.
5. Then close the door, securing it with the knob.
To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
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4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.
There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.
Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components

fig. 18 - Dimensions, connections and main components

Fault
code Fault Possible cause Cure

A01
Burner block
(RESET OCCURS 
ONLY ON THE 
BURNER)

Refer to the burner manual

A02 Card parameter fault Wrong card parameter set-
ting

Check the card parameter and modify it if 
necessary

A03 Overtemperature protec-
tion activation

Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation 
of the heating sensor

No water circulation in the 
system Check the circulating pump

Air in the system Vent the system

A04 Card parameter fault Wrong card parameter set-
ting

Check the card parameter and modify it if 
necessary

F07 Wiring fault Connector X5 not connected Check the wiring

F09 Card parameter fault Wrong card parameter set-
ting

Check the card parameter and modify it if 
necessary

F10 Delivery sensor 1 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F11 DHW sensor fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F12 Card parameter fault Wrong card parameter set-
ting

Check the card parameter and modify it if 
necessary

F13 Wiring fault Connector X12 not con-
nected Check the wiring

F14 Delivery sensor 2 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F16 Card parameter fault Wrong card parameter set-
ting

Check the card parameter and modify it if 
necessary

F34 Supply voltage under 
170V. Electric mains trouble Check the electrical system

F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system

F37 Incorrect system water 
pressure

Pressure too low Fill the system
Sensor damaged Check the sensor

F39 External probe fault

Probe damaged or wiring 
shorted Check the wiring or replace the sensor

Probe disconnected after 
activating the sliding tem-
perature

Reconnect the external probe or disable the 
sliding temperature

F40 Incorrect system water 
pressure Pressure too high

Check the system
Check the safety valve
Check the expansion tank

A41 Sensor positioning Delivery sensor not inserted 
in boiler shell

Check the correct positioning and operation 
of the heating sensor

F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor

F47 System water pressure 
sensor fault Wiring disconnected Check the wiring
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A Safety and non-return valve
10 System delivery 3/4"
11 System return 1"
14 Heating safety valve
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
56 Expansion tank
97 Magnesium anode
130 Hot water tank circulating pump
143 Hot water tank control thermostat
178 Hot water tank thermometer bulb
180 Hot water tank
192 Recirculation
209 Hot water tank delivery 3/4"
210 Hot water tank return 3/4"
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (Safety + Heating)
292 Burner connection hole
293 Hot water tank inspection flange
294 Heating system pressure sensor
5.2 Pressure loss
Circulating pumps Head/Pressure loss

fig. 19 - Pressure losses

5.3 Technical data table
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Data Unit Value
Model ATLAS D 30 K 100
Number of elements no. 3
Max. heating capacity kW 32.2 (Q)
Min. heating capacity kW 16.9 (Q)
Max. heat output in heating kW 30 (P)
Min. heat output in heating kW 16 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0
Efficiency 30% % 94.6
Efficiency class Directive 92/42 EEC

Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 95 tmax
Heating water content L 21
Heating expansion tank capacity L 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.1
DHW content L 100
DHW expansion tank capacity L 4
DHW flowrate Dt 30°C  l/10 min. 220
DHW flowrate Dt 30°C  l/h 800
Protection rating IP X0D
Power supply voltage V/Hz 230/50
Electrical power input W 90
Electrical power input in hot water production W 80
Empty weight kg 219
Combustion chamber length mm 350
Combustion chamber diameter mm 300
Pressure loss on fume side mbar 0.22
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5.4 Wiring diagram

fig. 20 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat (optional)
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe (optional)
139 Remote timer control (optional)
211 Burner connector
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
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FR
1. DISPOSITIONS GÉNÉRALES
• Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret

d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son

fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit être conservé avec soin pour toute consultation
future.

• L'installation et l'entretien doivent être effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment à un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement à un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précède compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
conçu. Tout autre usage doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments de l'emballage ne peuvent être laissés à la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

• Cet appareil n’est pas prévu pour être utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l’intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant l’utilisation de l’appareil.

• Mettre l'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.
• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de

l'appareil. Cette représentation peut présenter de légères différences, non significa-
tives, par rapport à l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi  FERROLI, une chaudière de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les avertissements contenus dans le présent livret, car ils fournissent des
indications importantes sur la sécurité de l'installation, son utilisation et son entretien.
ATLAS D 30 K 100 C'est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude sanitaire à haut rendement, pouvant fonctionner avec des brûleurs soufflés au
gaz ou au gazole. Le corps de la chaudière se compose d'éléments en fonte avec bicô-
nes et tirants en acier, superposés à un ballon pour l'eau chaude sanitaire à accumula-
tion rapide, vitrifié, et protégé contre la corrosion par une anode de magnésium. Le
système de contrôle fait appel à un microprocesseur muni d'interface numérique et de
fonctions avancées de régulation de la température.
2.2 Tableau des  commandes
Panneau

fig. 1  - Panneau de contrôle
Légende panneau
1 = Touche pour réduire la  température de l'eau chaude sanitaire
2 = Touche pour augmenter la  température de l'eau chaude sanitaire
3 = Touche pour diminuer la  température de l'installation de chauffage
4 = Touche pour augmenter la  température de l'installation de chauffage
5 = Afficheur
6 = Touche de sélection du mode Été /Hiver
7 = Touche de sélection du mode Eco / Confort
8 = Touche de remise à zéro
9 = Touche de Marche/Arrêt de  l'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
11 = Indication que l'eau chaude sanitaire a atteint la température  programmée

12 = Symbole eau chaude sanitaire
13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de départ  eau chaude sanitaire
15 = Indication mode Eco (Economy)  ou Confort
16 = Température capteur extérieur (avec  la sonde extérieure en option)
17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure  ou de la chro-

nocommande à distance (options)
18 = Température ambiante (avec chronocommande  à distance, option)
19 = Indication "brûleur allumé"
20 = Indication fonctionnement antigel
21 = Indication "pression installation  de chauffage"
22 = Indication Anomalie
23 = Programmation / température de départ  chauffage
24 = Symbole chauffage
25 = Indication fonctionnement chauffage
26 = Indication température  de départ chauffage programmée atteinte
27 = Indication mode Été
Indication  durant le fonctionnement
Chauffage
En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande à distance), l'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.
Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et à mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2
Eau chaude sanitaire (COMFORT)
Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de l'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), l'icône du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée
Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et à mesure que
la température du capteur de l'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

fig. 3
Exclusion  du ballon (ECO)
L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température  dans le ballon. En cas
d'exclusion, l'eau chaude sanitaire  ne sera pas disponible.
Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage  par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur l'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur  l'afficheur (rep. 15 - fig. 1)
Le ballon peut être désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer  sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).
2.3 Allumage et extinction
Chaudière non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudière non alimentée électriquement

B
En cas de coupure de la tension d'alimentation de l'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le système hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arrêts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chaudière et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que l'eau sanitaire et verser l'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.
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Allumage de la chaudière
• Ouvrir les vannes d'arrêt du combustible.
• Mettre l'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudière
• Pendant les 120 secondes qui suivent, l'afficheur visualise FH (cycle de purge de l'air du cir-

cuit de chauffage).
• Pendant les 5 premières secondes, l'afficheur visualise également la version du logiciel de la

carte.
• Dès que l'indication FH disparaît, la chaudière est prête à fonctionner automatiquement

chaque fois que l'on prélève de l'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la
part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudière
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudière
Quand la chaudière est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de l'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le système hors-gel
reste actif.
Pour rallumer la chaudière, appuyer à nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pendant 1 se-
conde.

fig. 7
La chaudière est prête à fonctionner immédiatement chaque fois que l'on prélève de l'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Été/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Été (rep. 27 - fig. 1) : la chaudière ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le système hors-gel reste actif.
Pour désactiver le mode Été, appuyer à nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.
Réglage de la température de chauffage
Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage  (rep. 3 et 4 - fig. 1).
Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudière en dessous de
45 °C.

fig. 9

Réglage de la température de l'eau chaude sanitaire
Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire  (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudière maintiendra la tem-
pérature dans l'installation à la consigne départ.
Régulation de la température ambiante (par chronocommande à distance en op-
tion)
Programmer à l'aide de la chronocommande à distance la température souhaitée à l'in-
térieur des pièces. La chaudière réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande à distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.
Température  évolutive
Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, l'afficheur  du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle  mesurée par la sonde. Le
système de régulation de la chaudière  travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d  e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions  climatiques extérieures de manière à garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute l'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente,  la température de départ installation diminue selon une courbe donnée  "de com-
pensation.
Avec le réglage évolutif, la température programmée  à l'aide des touches chauffage

 (rep. 3  et 4 - fig. 1) devient  la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur  maximale pour permettre au système de réguler
la température sur toute la plage  utile de fonctionnement.
La chaudière doit être réglée au cours de l'installation par un  professionnel qualifié. No-
ter que l'utilisateur pourra faire des adaptations  ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.
Courbe  de compensation et déplacement des courbes
Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10  - fig. 1) pour afficher la  courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier à l'aide des touches eau  chau-
de sanitaire  (rep. 1 et 2 - fig. 1).
Régler la courbe désirée de 1 à 10, selon la caractéristique  (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage  de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation
Appuyer sur les touches chauffage  (rep.  3 et 4 - fig. 1) pour passer  au déplacement
parallèle des courbes (fig. 14), qui peut être modifié à l'aide des touches eau chaude
sanitaire  (rep.  1 et 2 - fig. 1).

fig. 12 - Déplacement parallèle des courbes
Réappuyer sur la touche mode (rep.  10 - fig. 1) pour quitter le  mode de réglage des
courbes parallèles.
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Si la température ambiante est inférieure à la valeur désirée,  il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la  pièce ou le local.

fig. 13 - Courbes de compensation

fig. 14 - Exemple de déplacement parallèle des courbes de compensation
Réglages à partir de la chronocommande à distance

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
l'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande à distance.

Tableau 1

Réglage de la pression hydraulique de l'installation
La pression de remplissage avec l'installation à froid (lue sur l'afficheur) doit être d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudière activera l'anomalie F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

A
Après le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudière activera le
cycle de purge de l'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
l'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE CONFORMÉMENT
AUX TEXTES RÉGLEMENTAIRES ET RÈGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIÉ.
3.2 Emplacement
La chaudière doit être installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération
vers l'extérieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brû-
leurs ou aspirateurs dans le même local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent être dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le
lieu d'installation doit être exempt de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corro-
sifs, poussières et substances volatiles: aspirés par le ventilateur du brûleur, ces élé-
ments pourraient boucher les conduits internes du brûleur ou la tête de combustion. Le
local d'installation du brûleur doit en outre être sec et à l'abri de la pluie, de la neige et
du gel.

A
Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de l'espace
pour le démontage du manteau et pour l'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'après le montage du brûleur sur la porte avant de la chaudière, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le brûleur n'aille buter contre les parois ou
autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques
La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie à l'aide d'un calcul des
besoins caloriques de l'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudière et le circuit, des vannes d'arrêt (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudière de l'installation.

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être raccordée à un entonnoir
d'écoulement, ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sûreté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudière ne sera pas tenu pour responsable des dégâts.
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise à la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au cap. 5 et confor-
mément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.

B
Installer sur l'entrée de l'eau froide sanitaire la soupape de retenue et de sûreté
fournie avec la chaudière.

Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO3), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudière. Le traitement ne doit pas réduire la dureté à des
valeurs inférieures à 15°F (DPR 236/88, utilisation de l'eau destinée à la consommation
humaine). Le traitement de l'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation très étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

B
En présence d'installation de détartrants au niveau de l'entrée de l'eau froide
dans la chaudière, faire particulièrement attention à ne pas réduire de façon
excessive la dureté de l'eau car cela entraînerait une dégradation prématurée
de l'anode de magnésium du ballon.

Système antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.
La chaudière est équipée d'un système antigel dans l'électronique de fonctionnement qui
active la chaudière en mode chauffage quand la température de l'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le système n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudière et/ou de coupure de l'arrivée du gaz à la chau-
dière. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines à l'utilisation et ne provoquent pas
de dommages à l'échangeur de la chaudière ou à d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudière et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudière et l'installation.
3.4 Raccordement du brûleur
Le brûleur à gazole ou à gaz, à air soufflé pour foyers pressurisés, peut être utilisé si ses
caractéristiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chau-
dière et à sa surpression. Le brûleur doit être choisi préliminairement en respectant les
instructions du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de com-
bustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le brû-
leur doit être monté conformément aux instructions de son fabricant.

Réglage de la température de 
chauffage

Le réglage peut être exécuté tant depuis le menu de la chronocommande à 
distance que du panneau de commande de la chaudière.

Réglage de la température de 
l'eau chaude sanitaire

Le réglage peut être exécuté tant depuis le menu de la chronocommande à 
distance que du panneau de commande de la chaudière.

Commutation Été/Hiver Le mode Été a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant 
de la chronocommande à distance.

Sélection Eco/Confort

En désactivant l'eau chaude sanitaire à partir du menu de la chronocommande 
à distance, la chaudière se place en mode Economy. Dans cette condition, la 
touche 7  - fig. 1 sur le panneau de la chaudière est désactivée.
En activant l'eau chaude sanitaire à partir du menu de la chronocommande à 
distance, la chaudière sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est 
possible de sélectionner un des deux modes à l'aide de la touche 7  - fig. 1 du 
panneau de la chaudière.

Température évolutive La chronocommande à distance ainsi que la carte de la chaudère gèrent le 
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la 
chaudière a la priorité.
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3.5 Raccordements  électriques
Raccordement au réseau électrique

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé à un dispositif de mise à la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
l'efficacité et la conformité du dispositif de mise à la terre. Le constructeur ne
saur être tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de l'ab-
sence de connexion de mise à la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée à la puissance maximale absorbée par l'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudière.

La chaudière est précâblée; le câble de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent être réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudière
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: câble marron / NEUTRE: câ-
ble bleu / TERRE: câble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du câble d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit être de 2 cm plus longue des autres.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du câble, éteindre l'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement à un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du câble d'alimentation, utiliser exclusivement un câble "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamètre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ÉLECTRONIQUE EST IRRÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accès au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 16 - Accès au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée
L’appareil peut être raccordé à une cheminée conçue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudière et la cheminée doit être en matériau
adapté à cette fonction, c'est-à-dire qu'il doit résister à la chaleur et à la corrosion. Il est
recommandé de soigner l'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudière et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-après sont réservées à des professionnels qualifiés, conformément aux tex-
tes réglementaires et règles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre
région).
FERROLI décline toute responsabilité pour tout dommage matériel et/ou corporel déri-
vant de l'intervention sur l'appareil de la part de personnes non qualifiées et non auto-
risées.
4.1 Réglages
Validation du mode TEST
Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudière se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de l'eau chaude sanitaire.
Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
l'afficheur.

fig. 17 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement après un laps de temps de 15 minutes.

Réglage du brûleur
Le rendement de la chaudière et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brûleur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brûleurs à deux étages
doit être réglé sur une puissance non inférieure à la puissance minimale nominale de la
chaudière. La puissance du deuxième stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudière.
4.2 Mise en service

B
Vérifications à exécuter au premier allumage et après toutes les opérations
d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudière :

Avant d'allumer la chaudière
• Ouvrir les soupapes d'arrêt éventuelles entre la chaudière et l'installation.
• Vérifier l'étanchéité de l'installation du combustible.
• Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière

et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudière et les vannes
d'évent sur l'installation. 

• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

à la terre
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudière

Vérifications en cours de fonctionnement
• Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-

tionnement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correcte-

ment.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fasse correctement, en effectuant plu-

sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande à distance.

• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde à celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.3.

• Contrôler que la porte du brûleur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

• Contrôler que le brûleur fonctionne correctement. Pour ce contrôle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

• Vérifier la programmation correcte des paramètres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrôle périodique
Pour un fonctionnement correct durable de l'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être parfaitement efficace.
• S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas

bouchées ni endommagées.
• Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.
• Noter la consommation de combustible correcte
• Effectuer le nettoyage de la tête de combustion dans la zone de sortie du combusti-

ble, sur le disque de turbulence.
• Faire fonctionner le brûleur à pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-

bustion en vérifiant :
- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

• Les conduits et le terminal air-fumées doivent être libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est

pas le cas, ramener la pression à cette valeur.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être gonflé.
• Contrôler l'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

A
L'éventuel nettoyage de l'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudière peut être effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont à proscrire.

Nettoyage de la chaudière
1. Couper l'alimentation électrique de la chaudière.
2. Ôter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.
3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.
4. Nettoyer l'intérieur de la chaudière et tout le parcours des fumées à l'aide d'un écou-

villon ou de l'air comprimé.
5. Refermer la porte avant de la bloquer à l'aide du pommeau correspondant.
Pour nettoyer le brûleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
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4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudière est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudière, l'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep.22
- fig. 1) indiquant le code de l'anomalie.
Il y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (marqués par la lettre
“A”): pour rétablir le fonctionnement il suffit d'appuyer la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou grâce au RESET de la chronocommande à distance (option) si
installée ; si la chaudière ne redémarre pas résoudre d'abord l'anomalie.
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudière sont indi-
quées à l'aide de la lettre “F”); ces anomalies sont automatiquement éliminées dès que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudière.

Tableau 2 - Liste des anomalies

5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Dimensions,  raccords et composants principaux

fig. 18 - Dimensions, raccords et composants principaux

Code
anomalie Anomalie Causes probables Solution

A01

Blocage du brûleur
(LA RAZ A LIEU UNI-
QUEMENT SUR LE 
BRÛLEUR)

Voir notice du brûleur

A02 Anomalie paramètres 
carte

Mauvais paramétrage de la 
carte

Vérifier et éventuellement  modifier le para-
mètre carte

A03
Déclenchement de la 
protection de surtem-
pérature

Capteur chauffage endom-
magé

Contrôler le positionnement et le fonctionne-
ment corrects du capteur de température 
chauffage

Absence de circulation 
d'eau dans l'installation Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'instal-
lation Purger l'installation

A04 Anomalie paramètres 
carte

Mauvais paramétrage de la 
carte

Vérifier et éventuellement  modifier le para-
mètre carte

F07 Anomalie câblage Connecteur X5 débranché Vérifier le câblage

F09 Anomalie paramètres 
carte

Mauvais paramétrage de la 
carte

Vérifier et éventuellement  modifier le para-
mètre carte

F10 Anomalie capteur départ 
1

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F11 Anomalie capteur d'eau 
chaude sanitaire

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F12 Anomalie paramètres 
carte

Mauvais paramétrage de la 
carte

Vérifier et éventuellement  modifier le para-
mètre carte

F13 Anomalie câblage Connecteur X12 débranché Vérifier le câblage

F14 Anomalie capteur départ 
2

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F16 Anomalie paramètres 
carte

Mauvais paramétrage de la 
carte

Vérifier et éventuellement  modifier le para-
mètre carte

F34 Tension d'alimentation 
inférieure à 170 V.

Problèmes au réseau 
électrique Vérifier l'installation électrique

F35 Fréquence de réseau 
anormale

Problèmes au réseau 
électrique Vérifier l'installation électrique

F37 Pression eau installation 
incorrecte

Pression trop basse Remplir l'installation
Capteur endommagé Vérifier le capteur

F39 Anomalie sonde 
extérieure

Sonde endommagée ou 
court-circuit câblage Contrôler le câblage ou remplacer le capteur

Sonde débranchée après 
l'activation de la fonction 
"température évolutive"

Rebrancher la sonde extérieure ou désacti-
ver la fonction "température évolutive"

F40 Pression eau installation 
incorrecte Pression trop haute

Vérifier l'installation
Contrôler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion

A41 Positionnement des cap-
teurs

Capteur de départ non 
monté sur le corps de la 
chaudière

Contrôler le positionnement et le fonctionne-
ment corrects du capteur de température 
chauffage

F42 Anomalie capteur de 
température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur

F47 Anomalie capteur de 
pression eau installation Câblage interrompu Vérifier le câblage
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T Clapet de sécurité et antiretour
10 Départ installation 3/4"
11 Retour installation 1"
14 Soupape de sûreté circuit chauffage
32 Circulateur circuit chauffage
36 Vanne automatique de purge d'air
56 Vase d'expansion
97 Anode en magnésium
130 Circulateur ballon
143 Thermostat de réglage ballon
178 Sonde thermomètre ballon
180 Ballon
192 Recirculation
209 Départ ballon 3/4"
210 Retour ballon 3/4"
233 Robinet de vidange ballon
275 Robinet de vidange  circuit chauffage
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
292 Orifice raccord brûleur
293 Flasque d'inspection ballon
294 Capteur de pression circuit  chauffage
5.2 Perte de charge
Perte de charge/Hauteur d'élévation circulateurs

fig. 19 - Pertes de charge

5.3 Tableau des caractéristiques techniques
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Donnée Unité Valeur
Modèle ATLAS D 30 K 100
Nombre d'éléments nbre 3
Puissance thermique maxi kW 32.2 (Q)
Puissance thermique mini kW 16.9 (Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 30 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 16 (P)
Rendement Pmax (80-60°C) % 93.0
Rendement 30% % 94.6
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 
EEC
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 95 tmax
Capacité eau installation chauffage litres 21
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
Pression précharge du vase d'expansion  chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.1
Contenance eau chaude sanitaire litres 100
Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 4
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 30°C  l/10 min 220
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 30°C  l/h 800
Degré de protection IP X0D
Tension d'alimentation V/Hz 230/50
Puissance électrique consommée W 90
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 80
Poids à vide kg 219
Longueur chambre de combustion mm 350
Diamètre chambre de combustion mm 300
Perte de charge côté fumées mbar 0.22
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5.4 Schéma électrique

fig. 20 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande à distance (option)
211 Connecteur brûleur
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)

����	�

���� ���

���
���
���

�
	

� � � � � � � � �� �� �� � �� �� �� �� ��

�
���

�
�� �!

��"#


���

���

���
��

���

���



ATLAS D 30 K 100

39GRcod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

GR
1.  
•         

  .
•     ,       

       ,    
           

 .
•           

          
.      

.
•          

      .     
         , 

     .
•       ,   

         
 /      .

•    /    ,   
        .  

     .  -  
           

 .         
    .

•            
 .        , 
, .

•           , 
   .

•         (  
)   ,       

  ,         
             .

•             
 ,     .

•          
  .         

  .

2.  
2.1

 ,
    FERROLI     

 ,     . 
   ,       

 ,   .
ATLAS D 30 K 100      ,   

      ,      
    .      

 ,       
          

   ,        
.         

   .
2.2  

. 1  -  
  

1 =        
2 =        
3 =      
4 =      
5 =
6 =    /  
7 =    Economy / Comfort
8 =  

9 =   /  
10 =   «  »
11 =        
12 =     
13 =     
14 =  /      
15 =   Eco (Economy)  Comfort
16 =    (    )
17 =         

 ( )
18 =   (    

)
19 =   
20 =      
21 =    
22 =  
23 =  /   
24 =  
25 =   
26 =      
27 =   

     

   (      )
           

( . 24  25 - fig. 1).
     ( . 26 - fig. 1)    

         .

. 2
   (Comfort)

      (      
)           

 ( . 12  13 - fig. 1).     Comfort  
 ( . 15 - fig. 1)

       ( . 11 - fig. 1)  
           

 .

. 3
  (economy)

      /     .
        .
       ( ),     

 COMFORT ( . 15 - fig. 1),    , 
    ECO ( . 15 - fig. 1)

        (  ECO)  
 eco/comfort ( . 7 - fig. 1).      COMFORT

     eco/comfort ( . 7 - fig. 1).
2.3   

   

. 4 -    

B
     /    

,        .   
         

  ,         ,
          . 

,          
       

   sez. 3.3.

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

��������

���

� � � ����

�	
�

�� �
��

��

�� �	

���������������
�	

��

��

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���

���

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

�������

���

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �



ATLAS D 30 K 100

40 GR cod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

 
•      .
•      .

. 5 -  
•   120 ,      FH   

    .
•  5  ,        

.
•       FH,       

            
  .

 
   on/off ( . 9 - fig. 1)  1 .

. 6 -  
   ,       -
.

       .  
      .

     ,      on/off ( . 9 fig. 1)  1
.

. 7
            

         .
2.4

 /  
   /   ( . 6 - fig. 1)  1 .

. 8
       ( . 27 - fig. 1):   
    .       

.
     ,     /  

 ( . 6 - fig. 1)  1 .
  

    ( . 3  4 - fig. 1)     
    30 °C     80°C.

,            45°C.

. 9

    
       ( . 1  2 - fig. 1)  
     10°C     65°C  .

. 10
    (    

)
         

   .       
,         

 .
    (    )
        

     .       
      .    

      .
 

      ( )    
  ( . 5 - fig. 1)     

      .     
  "  .    ,    

        ,  
          '

   . , a       
       ,    

“  ”.
   ,        

 ( . 3  4 - fig. 1)      
  .          

          .
           .

            
  .

     
      ( . 10 - fig. 1)   

  (fig. 11),         
   ( . 1  2 - fig. 1).

     1  10    
(fig. 13).

    0,      
.

. 11 -  
    ( . 3  4 - fig. 1),   
   (fig. 14),        

    ( . 1  2 - fig. 1).

. 12 -    
     ( . 10 - fig. 1),   

  .

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���

���

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���

���

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���

���

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���

���



ATLAS D 30 K 100

41GRcod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

        ,  
     .      

       .

. 13 -  

. 14 -      
  

A
      ( )  

,       
    tabella 1. ,     
 ( . 5 - fig. 1)     

     .

. 1

   
       ,     ,

    1,0 bar.         
 ,          F37

(fig. 15).

. 15 -    

A
         , 

      120 ,  
    FH  .

3.
3.1  

         
     ,    

    ,    
,        

  .
3.2  

            
     .     

       ,  
          

 .         
 ,  ,         

  ,       
      .       

   ,     .

A
        ,   

          
 .       
      ,     

           .
3.3  

           
         .  

           . 
         

          
   .

B
           

,          
  .   ,   

     ,     
   .

        
   .

   ,          
,          

     .
        

  cap. 5      .

B
         

       .

    
         25° Fr (1°F = 10ppm

CaCO3),         
     .        

     15°F ( . . 236/88     
   ).   ,    

          
    .

B
        

,         
  ,       

    .
  ,  ,   .

          
         

    6 °C.         
 /      .   ,   

 ,   ,      
           
       '      

         /     
 .     ,  

           
            .

3.4  
         ,   

           
        .        

      ,   
  ,       ,   
    .      

  .

ý  ß  Ý  ý  ß  ß  ß  ü  ý  Ý  
Ü  ß  ü  ß  ß   Ý .

ý  ß  ý 
Þ  Þ

 ý  ß  ß  ß  ü  ý  Ý  
Ü  ß  ü  ß  ß   Ý .

Þ Þ / Þ  
ß

 Þ ß  Ý  ü  Ý  ü  Þ  Ý  
ü  Ý  Ü .

Þ ß  Eco/
Comfort

þ   ß  Þ  ý Þ  Þ  ü  
ý  Ý  Ü ,  Ý  Ý   
ß  Economy.  Ü  Þ,  ß 7 - fig. 1   

 Ý   ß  Ý .
þ   ß  Þ  ý Þ  Þ  ü  

ý  Ý  Ü ,  Ý  Ý   
ß  Comfort.  Ü  Þ,   ß 7 - fig. 1   

 Ý  ß   Ý  ß  ü  ý  ß .
Þ ß  ý   Þ  ß  ß  ü  ü  

Ý  Ü  ü   ü  ß   Ý : 
ü  ý  ý  Ý   ý  Þ  ß  

 ß   Ý .

��

��


�

��

	�

��

��

��
��

�� �� � ��� ���

�

�

�




�

	���� �

��

��


�

��

	�

��

��

��
��

��

��


�

��

	�

��

��

��
��

�

�

�




�

	
���� �

�

�

�



�	���� �


���������� 
����������



ATLAS D 30 K 100

42 GR cod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

3.5  
   

B
          

         
.         

      .   
           

.         
          

.
           

 "Y"  .             
          3 mm, 

  3A max    .      
( :   / :   /  : -  ) 

   .        
 ,          2 cm    

.

B
           . 

   ,        
     .   -

   ,    'HAR H05 VV-F'
3x0,75 mm2     8 mm.

  ( )

B
:         

.  230 V     
     .

      ,    
         .   

           ,  
   .

   
    “A”         .

. 16 - Accesso alla morsettiera
3.6    

          
    .       
     ,     

.         
         ,  

   .
4.   

   , ,     
           

  (         
 ),        

 .
 FERROLI        /   

          
.

4.1
  

     ( . 3  4 - fig. 1)  5 ,
     .    

       .
      ( . 24 - fig. 1)  

  ( . 12 - fig. 1).

. 17 -  TEST
     ,    

.
       15 .

  
              

   .       
.           

           .    
             .

4.2   

B
            

        
       :

   
•         .
•      .
•       
•           

           
         . 

•        ,  
 ,     .

•            
  .

•           

     
•         sez. 2.3.
•          .
•         -   

  .
•           .
•      ,   

        .
•          

        
  sez. 5.3.

•            
.

•      .      
        .

•          
,   (  ,  , , .).

4.3
 

            , 
           

  :
•         .
•         .
•          

    .
•        .
•     
•         ,   

.
•             

        :
-           

-      
-   CO2

•      -       
     .

•             .
         

.
•         .
•             1 bar.  

         .
•       .
•       .
•         .

A
     ,     

        
        . 

        .
  

1.      .
2.        . 
3.       .
4.            , 

     ..
5. ,           .

    ,      
.

�
�

���
�������

�
�
	
�

� � 
 � �

���

���



ATLAS D 30 K 100

43GRcod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

4.4  

     .   
 ,         ( . 22 - fig. 1)
    .

      (   
 «A»):    ,    RESET (

) ( . 8 - fig. 1)  1      RESET (
)     ( ),   .

    ,       
   led .

     (    
«F»),           

  .

. 2 -  

5.    
5.1 ,    

. 18 - ,    

ü
ß ß Þ ß ý

A01
Þ Þ

(  
   

)

Ý   ß  
 Þ

A02 Ü  Ü-
 Ý

Ý  ý  
Ý  Ý

Ý   Þ , Ü  
ß ,  Ü   Ý

A03
ß  

ß  ü 
Ý

Ü  Þ  
Ý

Ý  Ü   Þ  Ý  
Ý  ß  ß Ü

 ß  ý 
 Ü Ý   Þ

Ý   Ü þ   Ü

A04 Ü  Ü-
 Ý

Ý  ý  
Ý  Ý

Ý   Þ , Ü  
ß ,  Ü   Ý

F07 ß  
ß

Ý  
Þ  X5 Ý   ß

F09 Ü  Ü-
 Ý

Ý  ý  
Ý  Ý

Ý   Þ , Ü  
ß ,  Ü   Ý

F10 ß  
Þ  Þ  1

Ü  Þ
Ý   ß  Þ 

Þ   Þ
ý  

ß
Þ ß

F11
ß  

Þ  ý 
Þ  Þ

Ü  Þ
Ý   ß  Þ 

Þ   Þ
ý  

ß
Þ ß

F12 Ü  Ü-
 Ý

Ý  ý  
Ý  Ý

Ý   Þ , Ü  
ß ,  Ü   Ý

F13 ß  
ß

Ý  
Þ  X12 Ý   ß

F14 ß  
Þ  Þ  2

Ü  Þ
Ý   ß  Þ 

Þ   Þ
ý  

ß
Þ ß

F16 Ü  Ü-
 Ý

Ý  ý  
Ý  Ý

Ý   Þ , Ü  
ß ,  Ü   Ý

F34 Ü  ß  
Ü  ü 170V.

Þ   
ü ß Ý   Þ Ü

F35 Ü  
ü  ý

Þ   
ü ß Ý   Þ Ü

F37 Ý  ß  
ý Ü

ý Þ ß ß   Ü
Ü  Þ Ý   Þ

F39 ß  
ý Þ

Ü  Þ Þ 
ý  ß

Ý   ß  Þ 
Þ   Þ

Ý  
Þ  Ü  

ß   ß  
Þ  

ß

Ý  Ü  ü Þ 
Þ Þ   ß  

Þ  ß

F40 Ý  ß  
ý Ü ý Þ ß

Ý   Ü
Ý   ß  ß
Ý   ß  Þ

A41 Ý  
Þ

Ý  
Þ  Þ   

þ   Ý

Ý  Ü   Þ  Ý  
Ý  ß  ß Ü

F42 ß  
Þ  Ý Ü  Þ Þ   Þ

F47
ß  

Þ  ß  
ý Ü

Þ ß Ý   ß

���

��
��

�

�

���

���

������

�
�
���

��

���


����

���

���

���

��

��
���

��
�

��
��

��
��


�
�

��
�

��


��������

���

��

��

�


���

�	

���

���

���

��


��

�	

�

���



ATLAS D 30 K 100

44 GR cod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

A    
10   3/4”
11   1”
14   
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36   
56  
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130  
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275     
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ß Ü Þ
Ý ATLAS D 30 K 100
ü  ß . 3

Ý  Þ Þ kW 32,2 (Q)
Ü  Þ Þ kW 16,9 (Q)
Ý  Þ ý  Ý kW 30 (P)
Ü  Þ ý  Ý kW 16 (P)
ü  Pmax (80-60°C) % 93,0
ü  30% % 94,6

ß  ü , ß  92/42/

Ý  ß  ß  Ý bar 6 (PMS)
Ü  ß  ß  Ý bar 0,8
Ý  ß  Ý °C 95 tmax

ü  ý Ý l. 21
ü  ß  Þ  Ý l. 10

ß  Þ  ß  Þ  Ý bar 1
Ý  ß  ß  ý Þ  Þ bar 9 (PMW)
Ü  ß  ß  ý Þ  Þ bar 0,1

ü  ý Þ  Þ l. 100
ü  ß  Þ  ý Þ  

Þ
l. 4

Þ ý Þ  Þ  Dt 30°C  l/10 min 220
Þ ý Þ  Þ  Dt 30°C  l/h 800

ü  ß IP X0D
Ü  ß V/Hz 230/50

ý  Þ ý W 90
ý  Þ ý  ý Þ  

Þ
W 80

Ü   þ Kg 219
Þ  Ü  ý mm 350
Ü  Ü  ý mm 300
þ  ß  Ü  ß mbar 0,22
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5.4  
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42     
72   ( )
130  
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139    (OpenTherm)
211  
246  
278   (  + )

����	�

���� ���

���
���
���

�
	

� � � � � � � � �� �� �� � �� �� �� �� ��

�
���

�
�� �!

��"#


���

���

���
��

���

���



ATLAS D 30 K 100

46 NL cod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

NL
1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN
• Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.
• Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en

moet u hem deze handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onder-
deel vormt van het product. De handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor
toekomstige raadpleging.

• De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel wor-
den uitgevoerd en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig
de aanwijzingen van de fabrikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn
verboden.

• Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of
dieren en tot materiële schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aan-
sprakelijkheid voor schade die veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde instal-
latie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de aanwijzingen.

• Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het
apparaat van het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de in-
stallatie uit te schakelen en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

• In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld
worden. Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen
worden uitgevoerd. Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautori-
seerd personeel. Eventuele reparaties-vervanging van producten mogen uitsluitend
door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande
voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

• Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk
ontworpen is. Ieder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschou-
wd.

• De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen wor-
den achtergelaten, want dat kan gevaar opleveren.

• Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinde-
ren) van wie de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of
die gebrek aan ervaring en kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een
persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid of aanwijzingen hebben ontvan-
gen over het gebruik van het apparaat.

• Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval
verwerkt worden, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

• De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het
product. Er kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstel-
ling en het geleverde product.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 1.1 Presentatie
Geachte klant,
Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLI, een ketel volgens geavanceerd con-
cept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoog-
staande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er
wordt belangrijke informatie verstrekt omtrent de veiligheid betreffende installatie, ge-
bruik en onderhoud.
ATLAS D 30 K 100 het betreft een hoge-rendements warmtegenerator voor verwarming
en distributie van warm sanitair water, die met blaasbranders op gas of olie werken. De
verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen
trekstangassemblage, gemonteerd op een verglaasde, snelvul-boiler voor warm sanitair
water, met magnesiumanode voor roestwering. Het controlesysteem werkt met een mi-
croprocessor met digitale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.
2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

fig. 1  - Controlepaneel
Legenda paneel
1 = Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water
2 = Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water
3 = Toets verlagen ingestelde temperatuur  verwarmingsinstallatie
4 = Toets verhogen ingestelde temperatuur  verwarmingsinstallatie
5 = Display
6 = Keuzetoets modus Zomer /Winter
7 = Keuzetoets modus Economy  / Comfort
8 = Resettoets

9 = Toets in-/uitschakelen  apparaat
10 = Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur"
11 = Aanduiding ingestelde temperatuur  warm sanitair water bereikt
12 = Symbool warm sanitair water
13 = Aanduiding sanitaire werking
14 = Instelling/ temperatuur uitgang  warm sanitair water
15 = Aanduiding modus Eco (Economy)  of Comfort
16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)
17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde  of de Klokthermostaat met Afstandsbe-

diening aangesloten is (beide optioneel)
18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat  met Afstandsbedie-

ning)
19 = Aanduiding brander ingeschakeld
20 = Aanduiding antivrieswerking
21 = Aanduiding druk  verwarmingsinstallatie
22 = Aanduiding Storing
23 = Instelling / temperatuur drukzijde  verwarming
24 = Symbool verwarming
25 = Aanduiding werking verwarming
26 = Aanduiding ingestelde temperatuur  drukzijde verwarming bereikt
27 = Aanduiding modus Zomer
Aanduiding tijdens werking
Verwarming
Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).
De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - fig. 1) gaan branden naar-
mate de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter  bena-
dert.

fig. 2
Sanitair water  (Comfort)
Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)
wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)
De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor  van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.

fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)
De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.
Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd
De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.
2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder  stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

B
Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt  onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade  te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .
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Aanzetten  verwarmingsketel
• Maak de brandstofkleppen open.
• Schakel de stroom naar het apparaat in.

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel
• De eerstvolgende  120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen

betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.
• De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de

kaart.
• Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed  om

automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1  seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel
Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.
De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.
Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen  Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.
Druk weer 1 seconde op de  toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.
Regeling van verwarmingstemperatuur
Bedien de verwarmingstoetsen  (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variëren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.
Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

fig. 9

Regeling van temperatuur sanitair water
Bedien de toetsen voor sanitair water  (detail 1 en 2 -  fig. 1) om de tempe-

ratuur te variëren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)
Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)
Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.
Weersafhankelijke temperatuur
Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geïnstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de  verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en  energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.
Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen  (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgang-
stemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de  maximumwaarde in te stellen,
zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele  functioneringsbe-
reik.
De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter  ook enige aanpas-
singen programmeren.
Compensatiecurve en verplaatsen van curven
Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).
Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).
Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

fig. 11 - Kromming stooklijn
Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot  parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven
Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.

fig. 13 - Compensatiecurven

fig. 14 -  Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

A
tabella 1Is de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening
(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling hydraulische druk installatie
De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing  F37  (fig. 15).

fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

A
Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE
3.1 Algemene regels
DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.
3.2 2.3 Installatieplaats
De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geïnstalleerd worden, met ventilatieope-
ningen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in
dezelfde ruimte meerdere branders of afzuigsystemen bevinden die tegelijk kunnen fun-
ctioneren, moeten de ventilatieopeningen zodanig van afmeting zijn dat alle apparatuur
tegelijkertijd kan functioneren. De plaats van installatie mag geen brandbare voorwerpen
of materialen bevatten, bijtende gassen of vluchtige stoffen, die aangezogen worden
door de branderventilator en verstopping van de interne leidingen van de brander of de
verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet bloot-
staan aan regen, sneeuw of vorst.

A
Als het apparaat wordt ingebouwd of als er meubels naast worden gemonteerd,
moet er ruimte worden vrijgehouden om de ommanteling te demonteren en de
normale onderhoudswerkzaamheden uit te voeren. Na montage van de ve-
rwarmingsketel met de brander op de deur aan de voorzijde, moet er gecontro-
leerd worden of de deur probleemloos geopend kan worden, zonder dat de
brander tegen de muur of andere obstakels stoot.

3.3 Hydraulische aansluitingen
Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken. Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geïsole-
erd kan worden.

B
De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.
Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beïnvloeden.
Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen.

B
Installeer op de ingang van het koude sanitaire water de terugslag- en veilighei-
dsklep, die bij de verwarmingsketel geleverd zijn.

Kenmerken van het water van de installatie
Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

B
Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geïnstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen
De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.
3.4 Aansluiting van de brander
Er kan gebruik worden gemaakt van een olie- of gasbrander met geblazen lucht voor vu-
urgangen onder druk, indien de kenmerken ervan geschikt zijn voor de afmetingen van
de vuurgang van de ketel en voor de overdruk ervan. De brander moet gekozen worden
volgens de aanwijzingen van de fabrikant, op grond van het werkbereik, brandstofver-
bruik, drukveld en de lengte van de verbrandingskamer. Monteer de brander volgens de
aanwijzingen van Uw Fabrikant.

Regeling van verwarmingstem-
peratuur

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Regeling van temperatuur sani-
tair water

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de 
Timerafstandsbediening.

Keuze Eco/Comfort

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is 
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel  uitge-
schakeld.
Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening 
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met 
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van 
beide functies gekozen worden.

Weersafhankelijke temperatuur Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur:  van deze twee is 
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prio-
ritair.
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3.5 Elektrische aansluitingen
Aansluiting op het elektriciteitsnet

B
De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het correct ge-
aard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door een vakman contro-
leren of de aarding efficiënt en afdoende is. De fabrikant is niet aansprakelijk voor
eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet geaard is. Laat bovendien con-
troleren of de elektrische installatie geschikt is voor het maximumvermogen dat door het
apparaat wordt opgenomen (dit staat vermeld op de typeplaat van de verwarmingske-
tel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder stekker,
voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten worden gerealiseerd
met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar met een opening tussen de
contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn
worden geplaatst. Het is belangrijk dat de polariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe
draad / AARDE: geel-groene draad) in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektricitei-
tsleiding. Zorg er bij het installeren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2
cm langer is dan de andere.

B
De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervangen. Als
de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en dient u zich voor
vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vakmensen te wenden. Als de
elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag uitsluitend een kabel “HAR H05 VV-F
3x0,75 mm2 worden gebruikt met een buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)

B
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN HEBBEN.
DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OMGEVINGSTHERMO-
STAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHERSTELBAAR BESCHADIGD.
Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding voor deze
voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De voeding ervan moet
rechtstreeks door het net of door batterijen worden geleverd, afhankelijk van het type
voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 16 - Toegang tot het elektrische klemmenbord
3.6 Aansluiting op het rookkanaal 
Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding van de ketel naar het roo-
kkanaal moet gemaakt zijn van materiaal, dat bestand is tegen hoge temperaturen en
corrosie. Het wordt aanbevolen om te zorgen voor optimale afdichting op de verbinding-
spunten en de volledige leiding tussen ketel en schoorsteen op warmte te isoleren, ter
voorkoming van condensvorming.
4. SERVICE EN ONDERHOUD
Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen, inbedrijfstelling
en onderhoud betreffen, mogen uitsluitend worden uitgevoerd door gekwalificeerd en
hiervoor opgeleid personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op
grond van de geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Techni-
sche Klantenservice.
FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.
4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen
Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.
Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 17 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.

Afstelling brander
Het rendement van de verwarmingsketel en de goede werking ervan hangen nauw sa-
men met de precisie waarmee de brander wordt afgesteld. Volg nauwkeurig de aanwij-
zingen van de fabrikant op. Het eerste stadium van duplexbranders moet ingesteld zijn
op een vermogenswaarde, die niet minder mag bedragen dan het nominale minimu-
mvermogen van de verwarmingsketel. Het vermogen van het tweede stadium mag niet
meer bedragen dan het nominale maximumvermogen van de verwarmingsketel.
4.2 Inwerkingstelling

B
Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken
• Zet eventuele afsluitkleppen tussen de verwarmingsketel en de installaties open.
• Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.
• Controleer of de voorbelasting van het expansievat correct is
• Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-

latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen. 

• Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

• Controleer of de elektrische installatie goed is uitgevoerd en of de aarding naar
behoren werkt.

• Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden

Controles tijdens de werking
• Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.
• Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.
• Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen

tijdens de werking van de verwarmingsketel.
• Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-

rect verloopt.
• Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-

schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

• Verzeker u ervan dat het brandstofverbruik dat de gasmeter aangeeft overeenkomt
met de waarden in de tabel met technische gegevens op sez. 5.3.

• Controleer of branderdeur en verbrandingskamer lekdicht zijn.
• Controleer of de brander goed werkt. Voer deze controle uit met de betreffende in-

strumenten, volgens de aanwijzingen van de fabrikant.
• Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-

paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurves, vermogen, tem-
peratuur).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud
Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door
gekwalificeerd personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:
• De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren
• Het circuit  voor rookafvoer moet optimaal functioneren.
• Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd

zijn.
• Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.
• Bepaal het juiste brandstofverbruik
• Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.
• Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-

seer daarna het verbrandingsproces als volgt:
- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

• De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

• Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

• De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.
• De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet

het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.
• De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.
• Het expansievat moet gevuld zijn.
• Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

A
Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel 
1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.
2. Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.
3. Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.
4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-

voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.
5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.
Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.
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4.4 Oplossen van storingen
Diagnostiek
De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert de display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.
Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
“A”): om de werking te resetten gedurende 1 seconde op de toets RESET (detail 8 -
fig. 1) drukken of de optionele klokthermostaat met afstandsbediening RESETTEN; in-
dien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.
Er zijn andere storingen die leiden tot tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”),
die automatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkin-
gsbereik van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 2 - Overzicht storingen

5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
5.1 Afmetingen,  aansluitingen en hoofdcomponenten

fig. 18 - Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten

Code
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing

A01

Blokkering van de bran-
der
(DE RESET VINDT 
ALLEEN PLAATS OP 
DE BRANDER)

Zie gebruikershandleiding 
van de brander

A02 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter 
kaart

Controleer en wijzig eventueel de parameter 
kaart

A03 Ingrijpen temperatuurbe-
veiliging

Verwarmingssensor bescha-
digd

Controleer positie en werking van de verwar-
mingssensor

Onvoldoende watercirculatie 
in de installatie Controleer de circulatiepomp

Lucht in de installatie Ontlucht de installatie

A04 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter 
kaart

Controleer en wijzig eventueel de parameter 
kaart

F07 Storing in bedrading Connector X5 niet aangeslo-
ten Controleer de bedrading

F09 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter 
kaart

Controleer en wijzig eventueel de parameter 
kaart

F10 Storing sensor drukzijde 
1

Sensor beschadigd
Controleer de bedrading of vervang de sen-
sorKortsluiting in bedrading

Breuk in bedrading

F11 Storing sensor sanitair 
water

Sensor beschadigd
Controleer de bedrading of vervang de sen-
sorKortsluiting in bedrading

Breuk in bedrading

F12 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter 
kaart

Controleer en wijzig eventueel de parameter 
kaart

F13 Storing in bedrading Connector X12 niet aange-
sloten Controleer de bedrading

F14 Storing sensor drukzijde 
2

Sensor beschadigd
Controleer de bedrading of vervang de sen-
sorKortsluiting in bedrading

Breuk in bedrading

F16 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter 
kaart

Controleer en wijzig eventueel de parameter 
kaart

F34 Voedingsspanning lager 
dan 170V.

Problemen met het elektrici-
teitsnet Controleer het elektriciteitsnet

F35 Abnormale netfrequentie Problemen met het elektrici-
teitsnet Controleer het elektriciteitsnet

F37 Druk van waterinstallatie 
verkeerd

Druk te laag Vul de installatie
Sensor beschadigd Controleer de sensor

F39 Storing sonde buitentem-
peratuur

Sonde beschadigd of kort-
sluiting in bedrading

Controleer de bedrading of vervang de sen-
sor

Sonde niet aangesloten na 
inschakeling van de weer-
safhankelijke temperatuur

Sluit de buitensonde weer aan of schakel de 
weersafhankelijke temperatuur uit

F40 Druk van waterinstallatie 
verkeerd Druk te hoog

Controleer de installatie
Controleer de veiligheidsklep
Controleer het expansievat

A41 Plaats sensoren Sensor drukzijde niet aan-
gebracht in ketelbehuizing

Controleer positie en werking van de verwar-
mingssensor

F42 Storing verwarmingssen-
sor Sensor beschadigd Vervang de sensor

F47 Storing sensor water-
druk installatie Breuk in bedrading Controleer de bedrading
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A Veiligheids- en terugslagklep
10 Toevoer installatie 3/4"
11 Retour installatie 1"
14 Veiligheidsklep verwarming
32 Circulatiepomp verwarming
36 Automatische ontluchting
56 Expansievat
97 Magnesiumanode
130 Circulatiepomp boiler
143 Regelthermostaat Boiler
178 Thermometerbol boiler
180 Boiler
192 Hercirculatie
209 Toevoer boiler 3/4"
210 Retour boiler 3/4"
233 Afvoerkraan boiler
275 Aftapkraan  verwarmingsinstallatie
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
292 Aansluitopening brander
293 Inspectieflens boiler
294 Druksensor  verwarmingsinstallatie
5.2 Belastingverlies
Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen

fig. 19 - Drukhoogteverlies

5.3 Tabel technische gegevens
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Gegeven Eenheid Waarde
Model ATLAS D 30 K 100
Aantal elementen nr 3
Max. verwarmingsvermogen kW 32.2 (Q)
Min. verwarmingsvermogen kW 16.9 (Q)
Max. warmtevermogen verwarming kW 30 (P)
Min. warmtevermogen verwarming kW 16 (P)
Pmax rendement (80-60°C) % 93.0
Rendement 30% % 94.6
Efficiëntieklasse Richtlijn 92/42 EEG

Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 (PMS)
Min. bedrijfsdruk verwarming bar 0.8
Max. verwarmingstemperatuur °C 95 tmax
Inhoud verwarmingswater liter. 21
Inhoud expansievat verwarming liter. 10
Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1
Max. bedrijfsdruk sanitair water bar 9 (PMW)
Min. bedrijfsdruk sanitair water bar 0.1
Inhoud sanitair water liter. 100
Inhoud expansievat sanitair water liter. 4
Debiet sanitair water Dt 30°C  l/10 min 220
Debiet sanitair water Dt 30°C  l/uur 800
Veiligheidsgraad IP X0D
Voedingsspanning V/Hz 230/50
Opgenomen elektrisch vermogen W 90
Opgenomen elektrisch vermogen sanitair water W 80
Leeggewicht kg 219
Lengte verbrandingskamer mm 350
Diameter verbrandingskamer mm 300
Belastingsverlies rookzijde mbar 0.22
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5.4 Schakelschema

fig. 20 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water
72 Omgevingsthermostaat (optioneel)
130 Circulatiepomp boiler
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
211 Branderconnector
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
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ATLAS D 30 K 100
 3

.  32.2 (Q)
.  16.9 (Q)
.    30 (P)

.    16 (P)
 Pmax (80-60°C) % 93.0
 30% % 94.6

    92/42 EEC

      6 (PMS)

      0.8

    °C 95 tmax
    . 21
    . 10

     
 

1

      9 (PMW)
      0.1

    . 100
    . 4
    Dt 30°C  /10 220
    Dt 30°C  / 800

 IP X0D
 / 230/50

  90
     

  
80

  219
  350

  300
  0.22



ATLAS D 30 K 100

59RUcod. 3540S364  -  Rev. 01 - 01/2013

5.4  

. 20 -  
32    
42      
72   ( )
130   
138     ( )
139      ( )
211  
246  
278   (  +    

)

����	�

���� ���

���
���
���

�
	

� � � � � � � � �� �� �� � �� �� �� �� ��

�
���

�
�� �!

��"#


���

���

���
��

���

���



Declaración de conformidad
El fabricante: FERROLI S.p.A. 

Dirección: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona) 

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
• Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
• Directiva de Rendimientos 92/42
• Directiva de Baja Tensión 2006/95
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo

Dante Ferroli

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142
• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 2006/95
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

IT

Declaration of conformity
Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
• Gas Appliance Directive 2009/142
• Efficiency Directive 92/42
• Low Voltage Directive 2006/95
• Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative 
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

TR Uygunluk beyani
malatçi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yönergelerine uygunluk içinde oldugunu beyan etmektedir:
•    2009/142 Gazla çalistirilan üniteler için Yönetmelik
• 92/42 Randiman/Verimlilik Yönetmeligi
• Yönerge 2006/95, Düsük Voltaj
•    2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yönetmeligi 

Baskan ve yasal temsilci
. Dep.

Dante Ferroli

ES

EN



: FERROLI S.p.A., 
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR, 

,  CEE:
•  2009/142 
• . . . 92/42 
•  2006/95 
•  2004/108

 ( ,

)
Dante Ferroli

RU

Conformiteitsverklaring
De fabrikant: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:
• Richtlijn Gastoestellen 2009/142/EEG
• Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG
• Laagspanningsrichtlijn 2006/95/EEG
• Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 2004/108/EEG

Voorzitter Raad van Bestuur en wettelijk vertegenwoordiger
Onderscheiden voor verdiensten op economisch gebied

Dante Ferroli

: FERROLI S.p.A.

: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

:
• O  2009/142
• O  92/42
• O  T  2006/95
• O  H  2004/108

Presidente e Legale rappresentante
O

Dante Ferroli

NL

Déclaration de conformité
Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
• Directives appareils à gaz 2009/142
• Directive rendements 92/42
• Directive basse tension 2006/95
• Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs

Cav. du travail

Dante Ferroli

FR

EL







FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a

37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it




